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Proposta del Sindaco Fassino  
e degli Assessori Pellerino e Curti.    

 
Tra le azioni strategiche contenute nelle linee programmatiche di mandato per il 

quinquennio 2011-2016 presentate dal Sindaco e approvate dal Consiglio Comunale in data 13 
luglio 2011, si individua l’impegno per Torino come “Città di giovani” e si ribadisce che le/gli 
adolescenti rappresentano una grande risorsa e scommessa per il futuro. Pertanto, occorre 
investire con impegno per loro, nel quadro di un nuovo patto generazionale che “ne rilanci la 
centralità fin dall’infanzia”. 
 Per fare ciò è necessario un approccio trasversale, che sviluppi politiche globali rivolte 
agli adolescenti e ai giovani della Città, politiche - si legge ancora nelle Linee-guida - “in grado 
di favorire l’aggregazione e la creatività, il protagonismo e l’autonomia, con particolare 
riferimento all’accesso al lavoro, alla casa e al credito”. 
 Il Piano Adolescenti è, pertanto, da intendersi come un atto strategico della Città, che 
vuole rilanciare a livello cittadino una riflessione complessiva sulle/sugli adolescenti e definire 
linee di indirizzo culturali e metodologiche allo scopo di tradurre operativamente l’impegno 
della Città stessa di considerare l'adolescenza - con le sue specificità - quale ambito prioritario 
di intervento.  
 Le politiche educative rivolte alle/agli adolescenti della nostra Città devono tenere conto 
degli elementi che connotano in questo momento la nostra comunità e il suo contesto 
economico e sociale. In particolare, per quanto ci compete, la dispersione, la ancora bassa 
formazione scolastica e culturale, la forte presenza di giovani provenienti da culture diverse. 
Altrettanto importante è agire sulla necessità di ricostruire legami di fiducia, capacità 
relazionali e senso civico. 
 Per questo si può ritenere che azioni efficaci verso la generazione adolescente debbano 
mettere al centro la costruzione della consapevolezza che la conoscenza è condizione per la 
crescita individuale e collettiva.  
 Altrettanto necessaria è la sintonia del lavoro proposto alle/agli adolescenti con la fase 
che attualmente sta vivendo Torino: una metamorfosi che si sta compiendo, dove il 
cambiamento lascia vuoti che devono essere riempiti di nuove immagini, ma proprio questa 
condizione lascia spazio a nuove opportunità in una Città che, se ha saputo essere laboratorio 
di profondità, non è ancora riuscita a garantire a sufficienza la permeabilità sociale. 
 Una Città in cui è necessario rappresentare le risorse che ne stanno tracciando un profilo 
diverso e dare loro voce e occasioni di capacità affinché il cambiamento non diventi la paura del 
vuoto e della mancanza di ciò che c’era senza che il nuovo che sta nascendo abbia visibilità e 
visione. 
 Risulta, pertanto, importante, creare mappe di conoscenza locale delle risorse, delle 
attività, delle questioni locali, e su questi aspetti può rivelarsi fondamentale il contributo 
delle/degli adolescenti stesse/i con le loro capacità nell’utilizzo della rete e la loro abitudine 
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all’uso delle nuove tecnologie. 
 In sintesi, il tema del progetto adolescenti ben può essere indicato in: “Conoscenza come 
bene comune”, dove per conoscenza si intende tutto ciò che crea condizioni di espressione e 
informazione, nonché di crescita e di azione individuale e collettiva. 
 Conoscenza, cooperazione e partecipazione dovrebbero essere le chiavi che aprono le 
porte alle diverse azioni del progetto. 
 Con questo Piano si vuole portare particolare attenzione alla generazione adolescente, 
quella generazione di mezzo che oggi, a fronte delle profonde trasformazioni dei paradigmi di 
convivenza sociale, richiede una particolare cura. 
 L’approccio vuole essere quello di mettere al centro le potenzialità e le capacità 
delle/degli adolescenti, coivolgendole/i nella progettazione di azioni in cui siano loro le/i 
protagonisti; in sintesi, di lavorare non solo “per”, ma anche - e soprattutto - “con” le/i 
ragazze/i.  
 In quest’ottica, la progettazione diventa essa stessa un’azione educativa, che stimola a 
lavorare insieme, condividendo progetto e azione con tutti gli attori coinvolti. 
 Pertanto, il Piano intende valorizzare le esperienze realizzate in Città dai soggetti, 
pubblici e privati, che hanno sviluppato progettualità rivolte alle/agli adolescenti e richiede, per 
la sua realizzazione, un patto con le altre istituzioni pubbliche, con il Terzo Settore e con tutta 
la comunità, allo scopo di ricercare connessioni e sinergie, convergenze di obiettivi e modalità 
di lavoro.  
 I contenuti e la metodologia del Piano si fondano da un lato su elaborazioni condotte a 
livello nazionale e internazionale, relative ai cambiamenti di natura culturale e relazionale (si 
pensi all’impatto dovuto alla diffusione delle nuove tecnologie) che investono l’adolescenza e 
che incidono significativamente nel loro rapporto con il mondo adulto; dall’altro sugli esiti di 
alcune importanti e recenti ricerche sull’adolescenza, ad esempio quella realizzata nel 2011 su 
“Abitudini e stili di vita degli adolescenti italiani”, a cura della Società Italiana di Pediatria. 
La costruzione del Piano si articola in due filoni di lavoro: 
- Mappatura - in termini quantitativi e qualitativi - dell’offerta educativa ed esperienziale 

messa a disposizione dai vari attori istituzionali e sociali che operano nella Città.  
- Definizione di azioni di indirizzo progettuale. A questo proposito, il Piano Adolescenti ha 

individuato 4 aree tematiche di intervento all’interno delle quali sviluppare progettualità 
specifiche. 

Le identità e i diritti: l’io 
È il “contenitore” che riguarda i temi relativi alla costruzione della propria identità nelle sue 
varie accezioni (culturale, relazionale, sessuale..)  
L’adolescenza è caratterizzata dalla scoperta del mondo al di fuori dell’ambito familiare, dalla 
necessità di confronto con le/i coetanee/i, dal desiderio di essere riconosciute/i dal mondo 
adulto. È anche l’età delle contraddizioni, delle conflittualità e del confronto diretto con le 
emozioni e i valori: creare occasioni di relazione intra e intergenerazionale è importante nella 
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messa a punto di progetti che intendano sostenere l’interazione con la diversità, l’allenamento 
a pratiche di democrazia sociale, i diritti di cittadinanza e l’assunzione di responsabilità. 
Le relazioni, le nuove tecnologie, la comunicazione e le reti: gli altri  
Quest’area tematica comprende progettualità volte a sostenere un interesse proprio delle/degli 
adolescenti, portatrici/portatori di competenze e abilità che vale la pena rendere condivisibili 
come risorsa della e per la Città. 
La frequentazione di social network, l’accesso a modalità di open source, la partecipazione a 
comunità di creative commons, rappresentano strumenti e forme di comunicazione che le/i 
ragazze/i possono gestire attraverso la costruzione di gruppi dedicati su temi di interesse 
condiviso. Un esempio di utilizzo delle nuove tecnologie da parte delle/degli adolescenti 
potrebbe essere la costruzione di mappe delle risorse del territorio in cui vivono. 
Lavorare con le nuove tecnologie permette anche di costruire consapevolezza di come l'accesso 
alla conoscenza costituisca un bene comune naturalmente generativo, nonché di stimolare una 
riflessione sulle potenzialità cooperative date dalle nuove tecnologie e da un diverso approccio 
alle sorgenti di produzione intellettuale. 
La cultura dell’innovazione e del lavoro: il futuro 
Nell’età adolescenziale inizia la costruzione dei percorsi formativi che determineranno le scelte 
professionali future; il futuro lavorativo è profondamente cambiato da un lato il lavoro che non 
c’è dall’altro i nuovi lavori. Occorre generare un nuovo immaginario del lavoro che recuperi, 
con l’approccio innovativo e della creatività, i lavori tradizionali, industriali e artigianali, e 
sappia stimolare nuove progettualità nell’area dei servizi con le nuove tecnologie, internet delle 
cose, l’autoproduzione. In questo partner alleati saranno gli Atenei con i loro incubatori di 
impresa ma anche il sistema di alta formazione cittadina, le organizzazioni imprenditoriali. 
Sino ad oggi la Città si è impegnata nel sostegno alle/ai ragazze/i e alla loro famiglia attraverso 
il Servizio di orientamento scolastico e le iniziative di lotta alla dispersione e all’insuccesso 
nella Scuola Media. Risulta, però, necessario sviluppare progettualità specifiche nel biennio 
anche delle Scuole Superiori e della Formazione Professionale. 
Inoltre, è opportuno aprire nuove strade di offerta educativa sul tema delle scelte professionali, 
prestando attenzione ad aspetti - attualmente poco considerati - che riguardano la cosiddetta 
“cultura del lavoro”, come lo sviluppo di capacità innovative e imprenditive, l’attitudine a 
confrontarsi con la creatività, la consapevolezza dei ruoli e dei diritti/doveri ad essi connessi. 
Si tratta di apprendimenti che si possono acquisire solo attraverso una frequentazione diretta di 
quel mondo della ricerca e della produzione che le/i ragazze/i hanno difficilmente modo di 
avvicinare. Pertanto, si intende pensare a modalità che consentano loro di interagire con tutti 
coloro che si rendano disponibili ad incontrarli per trasmettere esperienze e saperi. 
La sostenibilità: il mondo  
Si tratta di un ambito che amplia un’accezione comunemente attribuita a dimensioni relative 
all’ambiente, includendovi aspetti legati ai consumi, alla sobrietà, all’uso delle risorse, alla 
fruibilità dei “beni comuni”, ponendo al centro dell’attenzione la possibilità di impegnarsi in 
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prima persona, nella promozione di una cultura della sostenibilità in tutte le sue declinazioni. 
Torino da anni ha posto (il progetto Smart City ne è la cornice) al centro della sua strategia di 
trasformazione il tema della sostenibilità: è necessario che le progettualità in corso contemplino 
la possibilità per le/i ragazze/i di essere fin da subito partecipi di tali cambiamenti, sia mettendo 
loro a disposizione le informazioni necessarie, sia attivando progetti di protagonismo diretto. 
 Dal punto di vista metodologico il Piano Adolescenti si fonda su tre assi portanti: 
partecipazione, trasversalità e aggregazione territoriale. 
 La partecipazione è la modalità che sovrintende alla costruzione del Piano: solo una forte 
condivisione da parte di tutti i soggetti che a vario titolo operano sul tema dell’adolescenza può 
renderlo uno strumento efficace. Inoltre, la partecipazione è un elemento che deve 
caratterizzare le varie progettualità: è necessario che le/i ragazze/i siano realmente protagonisti 
dirette/i delle iniziative e dei progetti a loro rivolti. 
 La trasversalità è un punto chiave del Piano: occorre costruire collegamenti tra 
competenze diverse per ragionare sul riorientamento delle progettualità e delle risorse 
economiche, per evitare sovrapposizioni, per recuperare un valore aggiunto dato dalla 
condivisione degli obiettivi e dal rafforzamento reciproco degli stessi. 
 L’aggregazione territoriale rappresenta, a sua volta, un obiettivo e una modalità di lettura 
di quanto accade nei contesti urbani. È un obiettivo, in quanto è necessario prevedere 
l’esistenza di luoghi ai quali le/gli adolescenti possano accedere. È, altresì, una modalità di 
lettura dell’esistente, in quanto prevede la partecipazione al Piano Adolescenti di tutti coloro 
che gestiscono sedi pubbliche, affinché allarghino il loro sguardo ad una fascia d’età che finora 
ha trovato scarsa attenzione specifica.  
 Infine, il Piano Adolescenti è connotato da due elementi che ne contraddistinguono 
l’operatività.  
 Da un lato, vi è una specifica attenzione verso modalità comunicative che ne consentano 
sia la valorizzazione quale “politica della Città” e sia il supporto alle singole azioni. Anche per 
quanto concerne questo aspetto, sarà verificata la possibilità di fruire delle capacità delle/degli 
stesse/i ragazze/i per le/i quali il Piano è attivato. 
Dall’altro, si intende garantire un monitoraggio costante del Piano. Si ritiene, peraltro, 
importante delineare un processo in cui, di fatto, non c'è un “prima” e un “dopo”, ma 
realizzazione delle attività e monitoraggio/valutazione delle stesse si intrecciano 
continuamente, al fine di ridefinire gli interventi in relazione ai mutamenti della realtà 
adolescenziale e, soprattutto, alle sollecitazioni provenienti dalle/dagli adolescenti stesse/i. 
 Per la definizione progettazione più dettagliata del Piano Adolescenti, si è proceduto nel 
modo seguente. 
 Con deliberazione del 29 marzo 2012 (mecc. 1201163/007), con oggetto: “Convenzione 
tra la Città di Torino-Direzione Servizi Educativi e la S.C.P.A. Pracatinat per 
l’accompagnamento alla definizione del Piano Adolescenti”, la Giunta Comunale ha approvato 
un articolato percorso quale “traduzione” progettuale e programmatoria-operativa delle Linee 
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guida di indirizzo sopra descritte. 
 È stata elaborata una prima bozza del Piano Adolescenti, corredata da un Dossier dati che 
aveva lo scopo di fornire un quadro di riferimento generale sulle/gli adolescenti a Torino. 
 Successivamente, si sono coinvolti i diversi soggetti che a vario titolo lavorano per e con 
le/gli adolescenti, realizzando vari incontri di presentazione del Piano volti non solo a fornire 
informazioni, ma anche a raccogliere suggerimenti, integrazioni e proposte di collaborazione. 
 Tali incontri sono stati rivolti sia ai soggetti istituzionali di riferimento (Sindaco, 5^ 
Commissione Consiliare, Assemblea dei Presidenti di Circoscrizione), sia ad altri attori sociali 
(Scuole Superiori e CFP, Centri del protagonismo giovanile,  Associazioni e soggetti del Terzo 
Settore) interessati alla realizzazione del Piano.  
 Si allega al presente atto il testo completo del Piano Adolescenti, come elaborato al 
termine degli incontri suddetti (all. 1). 
 Si è accennato, parlando della costruzione del Piano Adolescenti, alla mappatura 
dell’offerta educativa rivolta alle/agli adolescenti attualmente esistente in Città. 
 Il primo passo di questa mappatura è stato il monitoraggio delle iniziative rivolte 
all’adolescenza promosse dalle Direzioni Centrali e dalle 10 Circoscrizioni nell’anno 2012. Si 
è così realizzata - tramite un’apposita scheda di rilevazione - una ricognizione di tali iniziative, 
in modo da avere un primo quadro di riferimento da analizzare, discutere e valutare, e con 
l’obiettivo di: 
- contribuire a orientare le iniziative rivolte alle/agli adolescenti; 
- evitare sovrapposizioni e/o duplicazioni di progetti che altri stanno portando avanti; 
- mettere in relazione enti e persone che, in ambiti diversi, lavorano per e con le/gli 

adolescenti. 
 Tale ricognizione - che costituisce parte integrante del presente atto (all. 2) - indica che 
sono attive, nelle Direzioni Centrali e nelle Circoscrizioni, una molteplicità di iniziative rivolte 
alle/agli adolescenti, ma sussiste il rischio che l’esperienza di ciascuna rimanga isolata e/o che 
si verifichino duplicazioni o frammentazioni degli interventi.  
 Nonostante i molteplici riscontri positivi, le azioni hanno spesso la caratteristica di 
progetti non coordinati, privi di uno sfondo che li accomuni e ne evidenzi gli intenti 
programmatici e le trasversalità. In altre parole, non esiste al momento un quadro complessivo 
di riferimento entro cui si inscrivono le progettualità messe a disposizione di questa fascia di 
cittadine/i.   
 Il Piano si propone per l’appunto come ambito di riferimento e di progettualità in cui 
ri-comporre e ri-collocare le esperienze esistenti e svilupparne di nuove, muovendosi nella 
logica di costruzione di “politiche dei servizi”. 
 Poiché, come precedentemente sottolineato, il Piano ha tra i suoi segni prioritari il dar 
voce a una parte significativa di giovani cittadine/i, si è messo in atto un percorso specifico. La 
Giunta Comunale ha inteso dare ulteriore sviluppo alla costruzione del Piano, individuando con 
una seconda e successiva deliberazione (31 luglio 2012, mecc. 1204196/007, “Convenzione tra 
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la Città di Torino-Direzione Servizi Educativi e la S.C.P.A. Pracatinat per l’accompagnamento 
alla definizione del Piano Adolescenti della Città. Integrazione”) i seguenti obiettivi: 
- permettere una diffusa conoscenza del Piano presso gli adolescenti della Città; 
- favorire al massimo la creazione di percorsi e modalità di comunicazione, anche 

telematica, da parte della Città con gli adolescenti; 
- promuovere la conoscenza diretta delle rappresentazioni e punti di vista degli adolescenti 

rispetto ai bisogni, condizioni, progetti sostenibili; 
- favorire processi partecipati di costruzione di idee, iniziative, attività da parte di gruppi, 

anche informali, di adolescenti. 
 Con tale provvedimento si è ritenuto opportuno individuare rappresentanti di classe delle 
scuole superiori della Città e rappresentanti dei Centri di formazione professionale e di Centri 
di aggregazione giovanile presenti sul territorio cittadino, quali gruppi target più idonei ad 
essere interessati ad un’azione di costruzione e promozione del Piano.  
 In questi incontri, si sono da un lato raccolte riflessioni, dubbi, desideri delle/degli 
adolescenti; dall’altro si è cercato di stimolare il loro coinvolgimento e la loro disponibilità ad 
essere protagoniste/i delle successive fasi operative del processo avviato.  
 Inoltre, è stato distribuito alle/ai ragazze/i presenti negli incontri un breve questionario, 
con il duplice scopo di approfondire il pensiero delle/dei ragazze/i su una serie di punti inerenti 
le 4 aree tematiche di intervento di cui si è detto e di creare una mailing-list delle/degli 
adolescenti interessate/i al progetto, con cui la Città potrà stabilire e mantenere la 
comunicazione e i contatti nel tempo, anche in vista di una mappatura delle risorse del territorio 
e delle reti di riferimento per le/gli adolescenti. 
 Gli incontri nelle scuole, gestiti da un apposito gruppo di “facilitatori”, sono stati avviati 
nella primavera del 2013 e si sono conclusi nel gennaio 2014, coinvolgendo complessivamente 
20 scuole secondarie di secondo grado, 2 Centri di Formazione Professionale e i Centri del 
Protagonismo Giovanile, per un totale di circa 1.700 ragazze/i. Completato questo percorso, si 
prevede un bando rivolto alle/agli adolescenti (bando del quale si parlerà dettagliatamente più 
avanti) volto a valorizzare idee progettuali e proposte di azione sulle 4 aree tematiche da parte 
delle/degli adolescenti stesse/i.  
Occorre ora procedere nella realizzazione del Piano attraverso i seguenti passaggi: 
1) Continuità dell’intervento fin qui realizzato 
Il processo attivato ha fin qui prodotto alcuni significativi risultati, come il coinvolgimento 
delle 10 Circoscrizioni, delle Scuole secondarie di secondo grado e di molte Associazioni del 
territorio; il lavoro di monitoraggio delle iniziative per adolescenti realizzate a Torino; il 
coinvolgimento diretto di circa 1.700 adolescenti attraverso gli incontri nelle scuole di cui si è 
detto.  
Occorre ora dare continuità al Piano Adolescenti secondo gli obiettivi del Piano stesso, per cui 
si ritiene opportuno porre in capo alla S.C.P.A. Pracatinat quale Ente strumentale per la Città 
l’attività di accompagnamento generale del Piano. 
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Tale attività, per l’anno 2014, deve comprendere: 
- sostegno e accompagnamento tecnico-professionale e strumentale al Piano; 
- interventi di formazione per gruppi di adolescenti; 
- realizzazione di incontri con i rappresentanti di classe in continuità con le azioni svolte 

negli anni 2012-2013 fino ad un massimo di 50 incontri inclusi i Percorsi di cittadinanza 
(organizzazione di eventi che coinvolgano adolescenti e decisori); 

- supporto alle azioni di comunicazione e promozione; 
- coordinamento del personale educativo; 
- segreteria organizzativa. 
 In riferimento alla Convenzione approvata con deliberazione 29 marzo 2012 (mecc. 
1201163/007) si demanda a successivi atti dirigenziali, nell’ambito degli indirizzi di cui sopra, 
integrazioni ed eventuali modificazioni della stessa. 
2) Concorso di idee per adolescenti  
Si intende dare la possibilità a gruppi di ragazze/i appartenenti alla fascia d’età 14-18 anni e/o 
comunque frequentanti le scuole torinesi, di partecipare ad un bando per la presentazione di 
idee-progettuali riguardanti le 4 aree tematiche previste dal Piano.  
La partecipazione è riservata a gruppi composti da un minimo di 2 persone a un massimo di 5. 
Saranno valorizzate in particolare le idee innovative e nel contempo coerenti con le opportunità 
e i vincoli del contesto sociale ed economico di riferimento. 
Una specifica Commissione di valutazione individuerà fino ad un massimo di 52 idee 
progettuali da premiare attraverso un buono acquisto di Euro 500,00, spendibile in libri e 
prodotti tecnologici presso sedi di vendita di materiale librario, di studio e tecnologico-digitale.  
Nell’ambito di quanto previsto dal presente provvedimento, si demanda a successivo atto 
dirigenziale la predisposizione ed emanazione di apposito Bando di concorso di idee per 
adolescenti. 
3) Realizzazione di idee progettuali delle/degli adolescenti 
Tra le idee progettuali che hanno ottenuto il buono premio, saranno scelte fino a un massimo di 
6 proposte che avranno la possibilità di essere concretamente realizzate. 
La scelta, effettuata dalla stessa Commissione per il “Bando di idee”, dovrà tenere conto 
dell’innovatività, creatività, trasmissibilità e diffusione, ma nel contempo della possibilità di 
realizzazione in relazione al budget assegnato ed eventualmente ad altre documentate 
possibilità di finanziamento/fund raising. 
Al fine di garantire l’attuazione dei progetti di cui sopra è previsto un bando rivolto ad 
Associazioni con specifica esperienza nelle attività con adolescenti e giovani. 
Per ciascun progetto operativo sarà assegnato un contributo da un minimo di Euro 5.000,00 a 
un massimo di Euro 10.000,00, da erogare ad Associazioni che dovranno garantire la messa a 
disposizione delle risorse per l’accompagnamento e la realizzazione del progetto stesso. 
I criteri di scelta delle Associazioni dovranno fare riferimento a competenze metodologiche, 
tematiche ed esperienziali nelle attività oggetto dei 6 progetti selezionati. 
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Gli oneri di spesa, pari ad un massimo di Euro 50.000,00, saranno reperiti su fondi ex-lege 
285/97, conservati nei residui. 
Nell’ambito degli indirizzi sopra espressi si demanda a successivo provvedimento dirigenziale 
l’approvazione e l’emanazione del Bando, nonché l’individuazione dei beneficiari, l’entità di 
ciascun contributo e il relativo impegno di spesa. 
4) Realizzazione di azioni sulle linee di indirizzo del Piano Adolescenti 
Si intende, inoltre, promuovere un bando, rivolto a tutte le Associazioni interessate, finalizzato 
a sostenere una rete cittadina di interventi per adolescenti. 
In particolare, si prevede l’erogazione di contributi a favore di Associazioni di promozione 
sociale e di volontariato, per l’elaborazione e realizzazione di progetti relativi alle 4 aree 
tematiche di intervento previste dal Piano Adolescenti. 
Il bando di contributi da assegnare alle Associazioni dovrà richiedere la presentazione di 
un’ipotesi progettuale e dovrà informarsi, tra gli altri, ai seguenti requisiti: 
- conoscenza approfondita del contesto e delle risorse e progetti del territorio; 
- coerenza con principi, metodologia e aree previsti dal Piano Adolescenti; 
- innovatività e attenzione ai processi di comunicazione compresi quelli informatici, 

digitali e di social network, apps.;     
- caratterizzazione territoriale delle proposte e integrazione con le iniziative realizzate da 

altri attori del territorio; 
- attività pregresse svolte con le/i ragazze/i in tempo extrascolastico e scolastico; 
- definizione di strumenti per il monitoraggio e la valutazione attraverso indicatori e 

standard. 
Gli oneri di spesa, pari ad un massimo di Euro 93.300,00, saranno reperiti su fondi ex-lege 
285/97, conservati nei residui. 
Nell’ambito degli indirizzi sopra espressi si demanda a successivo provvedimento dirigenziale 
l’approvazione e l’emanazione del Bando, nonché l’individuazione dei beneficiari, l’entità di 
ciascun contributo e il relativo impegno di spesa. 
5) Attività di comunicazione  
Sarà individuato un soggetto esterno con specifica esperienza nel campo della comunicazione 
per la realizzazione di: 
- stesura di un piano di comunicazione complessivo sul Piano Adolescenti; 
- attivazione di adeguate modalità e strumenti comunicativi; 
- creazione e coordinamento di un gruppo di lavoro di adolescenti per la gestione della 

comunicazione. 
6) Mappe di conoscenza locale   
Si intende promuovere il protagonismo attivo delle/degli adolescenti attraverso la costruzione 
di mappe di conoscenza delle risorse, delle attività, delle questioni locali. 
Gli adolescenti lavoreranno alla costruzione di mappe pubbliche delle risorse del territorio: 
gruppi musicali, artistici, associazioni, spazi aggregativi, luoghi di protagonismo giovanile, 
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laboratori artigiani, azioni ambientali,giardinaggio di comunità, GAS, laboratori FabLab, ecc. 
Tali mappe potrebbero poi essere digitalizzate e inserite in un sito web a disposizione della 
Città; in tal modo, le capacità delle/degli adolescenti e la loro abitudine all’uso delle nuove 
tecnologie si rivelerebbero una preziosa risorsa per l’intera comunità e per i decisori pubblici. 
Le mappe di conoscenza locale dovrebbero contenere anche una sezione dedicata alle questioni 
da discutere nella propria zona, fornendo così elementi e contributi al governo degli 
amministratori locali. Inoltre, sarebbero utili per permettere il confronto e lo scambio delle 
esperienze e delle buone pratiche, nonché per favorire relazioni verso un'area più vasta. 
Lavorare con le nuove tecnologie deve portare una riflessione su tali strumenti che porti le/gli 
adolescenti oltre l’attuale uso spesso consapevole, sviluppandone la consapevolezza sulle 
potenzialità cooperative nella produzione intellettuale attraverso una discussione su open 
access, open date, open source, creative commons, ecc. 
Pertanto, sarà individuato un soggetto con specifica esperienza per la realizzazione di: 
- messa a punto di un progetto per la creazione di una “Mappa della conoscenza locale” da 

realizzare con l’apporto di gruppi di adolescenti; 
- costruzione del supporto informatico per mettere in linea le mappature realizzate; 
- gestione e aggiornamento costante del supporto informatico stesso. 
7) Progetto “Cultura del lavoro” 
Sino ad oggi la Pubblica Amministrazione si è impegnata nel sostegno alle/ai ragazze/i e alla 
loro famiglia attraverso il Servizio di orientamento scolastico e le iniziative di lotta alla 
dispersione e all’insuccesso formativo. Risulta, però, necessario sviluppare progettualità 
specifiche per l’orientamento, il ri-orientamento e il contrasto all’abbandono e al ritardo nel 
biennio delle Scuole Superiori e della Formazione Professionale.  
Inoltre, si ritiene opportuno aprire nuove strade di offerta educativa sul tema delle scelte 
professionali, con riferimento a tutto ciò che attiene alla cosiddetta “cultura del lavoro”. Si 
intendono perciò promuovere attività che consentano alle/ai ragazze/i di interagire con tutti 
coloro che si rendano disponibili ad incontrarle/li, aprendosi alle loro domande, interrogativi e 
interessi. 
Si tratta, in altre parole, di fornire alle ragazze e ai ragazzi gli strumenti per poter volgere uno 
sguardo nuovo e imprenditivo, a partire dalle proprie capacità, verso il lavoro. 
Pertanto, sarà individuato un soggetto con specifica esperienza per la realizzazione di: 
- messa a punto di un progetto mirato a promuovere la “cultura del lavoro”; 
- interlocuzione con soggetti esterni alla P.A. per definire e ratificare le eventuali 

partnership; 
- gestione della dimensione logistica necessaria a rendere fruibili esperienze lavorative 

(stage, workshop, visite…) ad adolescenti interessate/i in base al loro interesse personale 
o ai loro percorsi formativi. 

Secondo gli assi di merito descritti a pag. 4 di questa deliberazione nel paragrafo ”La cultura 
dell’innovazione e del lavoro”. 
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8) Percorsi partecipati di analisi, valutazione, ri-progettazione/programmazione del Piano 
Il Piano è concepito come uno strumento flessibile e in evoluzione, in relazione all’esperienza 
e alle modifiche del contesto. Pertanto risulta fondamentale il mantenimento e lo sviluppo dei 
percorsi partecipati in oggetto.  
Tale azione non comporta onere di spesa, in quanto svolta da personale della Direzione Servizi 
Educativi. 
Si dà atto che il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di valutazione 
dell’impatto economico come risulta dal documento allegato (all. 3). 

In sede di determinazione dirigenziale verrà acquisita apposita dichiarazione ai sensi 
dell’art. 1 comma 9 lettera e) Legge 190/2012 che sarà conservata agli atti del Servizio 
proponente. 

   
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile 

Con voti unanimi espressi in forma palese; 
   

D E L I B E R A 
 
1) di approvare quanto contenuto in narrativa, e in specifico: 

- il Piano Adolescenti della Città, che forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

- la “Ricognizione delle attività per Adolescenti”, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

- le azioni operative afferenti al Piano; 
2) di dare atto che la spesa pari ad Euro 143.300,00 è interamente finanziata con entrate 

ex-lege 285/97 provenienti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali già 
introitate e conservate nei residui; 

3) di demandare, nell’ambito degli indirizzi e con le modalità indicate in narrativa a 
successivi provvedimenti dirigenziali l’adozione degli atti conseguenti e necessari per la 
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realizzazione delle singole azioni previste dal Piano, sulla base della disponibilità 
effettiva di Bilancio;   

4) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.                     

 
 

                Il Sindaco 
          Piero Rodolfo Fassino 

 
          L’Assessore alle Politiche Educative 

                   Mariagrazia Pellerino 
 

        L’Assessore alle Politiche Giovanili 
                         Ilda Curti 

 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

             Il Dirigente di Area 
         Vittorio Sopetto 

 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

         Il Direttore Finanziario 
           Anna Tornoni 

 
 

Verbale n. 11 firmato in originale: 
 

            IL SINDACO            IL SEGRETARIO GENERALE 
Piero Franco Rodolfo Fassino       Mauro Penasso     
___________________________________________________________________________ 
 
 
La presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio del Comune, ai sensi dell'art. 124, 1° 
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comma, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 (Testo Unico Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL.), dal 
10 marzo 2014.                              
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POLIS@NETWORK  
 Una Città con gli adolescenti 


 


“La città in cui tende il mio viaggio è discontinua nello spazio e nel tempo. 
Non credere che si possa smettere di cercarla.” 


 


“Di una città non ti colpiranno le 7 o le 77 meraviglie, ma la risposta che sa 
dare alla tua domanda o la domanda che ti pone obbligandoti a rispondere.” 


. 


Italo Calvino, Le città invisibili 


 


PRESENTAZIONE  
 
Le politiche educative rivolte alle/agli adolescenti della nostra Città devono tenere conto degli 
elementi che connotano in questo momento la nostra comunità e, più in generale, il suo contesto 
economico e sociale. In particolare, per quanto ci compete, la dispersione, la ancora bassa 
formazione scolastica e culturale, la forte presenza di giovani nate/i o provenienti da culture 
diverse. Altrettanto importante è agire sulla necessità di ricostruire legami di fiducia, capacità 
relazionali e senso civico. 
Per questo si può ritenere che azioni efficaci verso la generazione adolescente devono mettere al 
centro la costruzione della consapevolezza che la conoscenza è condizione della crescita individuale 
e collettiva.  
 
Altrettanto necessaria è la sintonia del lavoro proposto alle/agli adolescenti con la fase che 
attualmente sta vivendo Torino: una metamorfosi che si sta compiendo, dove il cambiamento lascia 
vuoti che devono essere riempiti di nuove immagini, ma proprio questa condizione lascia spazio a 
nuove opportunità in una Città che, se ha saputo essere laboratorio di profondità, non è ancora 
riuscita a  garantire a sufficienza la permeabilità sociale. 
Una Città in cui è necessario rappresentare le risorse che ne stanno tracciando un profilo diverso e 
dare loro voce e occasioni di capacità affinché il cambiamento non diventi la paura del vuoto e della 
mancanza di ciò che c’era senza che il nuovo che sta nascendo abbia visibilità e visione. 
 
Risulta, pertanto, importante, creare mappe di conoscenza locale delle risorse, delle attività, delle 
questioni locali, e su questi aspetti può rivelarsi fondamentale il contributo delle/degli adolescenti 
stesse/i con le loro capacità nell’utilizzo della rete e la loro abitudine all’uso delle nuove tecnologie. 
In sintesi, il tema del progetto adolescenti ben può essere indicato in: “Conoscenza come bene 
comune”, dove per conoscenza si intende tutto ciò che crea condizioni di espressione e 
informazione, nonché di crescita e di azione individuale e collettiva. 
Conoscenza, cooperazione e partecipazione dovrebbero essere le chiavi che aprono le porte alle 
diverse azioni del progetto. 
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Nel corso degli anni l’impegno della Città di Torino verso le nuove generazioni è sempre stato 
costante: dai servizi educativi per l’infanzia a quelli creati per le/i giovani, servizi innovativi 
sviluppati a partire da bisogni sociali e culture condivise. 
La storia di oltre 30 anni insegna, dunque, che è possibile costruire una relazione positiva con le 
giovani generazioni, se il Comune si pone come un riferimento coerente, disponibile e aperto. 
 
Con questo Piano si vuole portare particolare attenzione alla generazione adolescente, quella 
generazione di mezzo che oggi, a fronte delle profonde trasformazioni dei paradigmi di convivenza 
sociale, richiede una particolare cura.   
 
L’approccio che abbiamo scelto è quello di mettere al centro le potenzialità e le capacità delle/degli 
adolescenti, coivolgendole/i nella progettazione di azioni in cui siano loro le/i protagonisti. 
La progettazione diventa essa stessa un’azione educativa, costringendoci ad alzare la testa, a 
guardare il futuro e a vedere il presente, e quindi a lavorare insieme, condividendo con tutti gli 
attori progetto e azione. 
Infatti, questo progetto è un documento aperto che potrà essere integrato con il contributo di tutti gli 
attori istituzionali e associativi, mettendo insieme questa proposta di percorso con le esperienze e 
gli sguardi della comunità educante cittadina. 
 


L’Assessora alle Politiche Educative  
Mariagrazia Pellerino 
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IL PIANO CON LE/GLI ADOLESCENTI 
 
1 - Che cos’è il Piano 
 
Il Piano Adolescenti è un atto strategico della Città. Considera l’adolescenza ambito prioritario di 
investimento per il presente e il futuro della società e necessita, per la sua realizzazione, di un patto 
con le altre istituzioni pubbliche, con il Terzo Settore e con tutta la comunità.  
Definisce linee di indirizzo culturali e metodologiche. Si propone di acquisire, nei suoi sviluppi 
operativi - progetti e programmi di lavoro - le conoscenze che matureranno e di diventare punto di 
riferimento per esperienze e soggetti che operano in ambito cittadino con le/gli adolescenti. 
Ha dunque una natura in progress e si dota di modalità e strumenti che consentano nel tempo di 
monitorare, valutare ed elaborare gli esiti del lavoro. 
Si propone di dare valore alle esperienze, considerandone le specificità, ricercando connessioni e 
scambio, evitando sovrapposizioni, ricercando convergenze di obiettivi, contenuti e modalità di 
lavoro. 
E’ occasione per rilanciare a livello cittadino una riflessione complessiva sulle/sugli adolescenti e 
sui rapporti che la Città e i diversi soggetti in gioco instaurano con le/gli adolescenti stesse/i. 


 
2 - Il quadro di riferimento   
 
Questo Piano traduce operativamente quanto previsto nelle linee programmatiche di mandato per il 
quinquennio 2011-2016, presentate dal Sindaco e approvate dal Consiglio Comunale in data 13 
luglio 2011. 
 
Considera, inoltre, come riferimenti strategici: 
� gli indirizzi per  l’Europa 2020 - Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e 


inclusiva, fondata sui processi di conoscenza, innovazione, creatività, sviluppo di economie 
verdi, coesione economica, sociale e territoriale. 


 http://ec.europa.eu/eu2020/pdf/COMPLET%20IT%20BARROSO%20-     
%20Europe%202020%20-%20IT%20version.pdf 


� Smart cities & communities come campo di innovazione sociale, di ri-progettazione delle città 
per renderle più comode, semplici e sostenibili. Al centro di questa prospettiva si collocano le 
relazioni sociali, la costruzione di comunità e la consapevolezza della fragilità degli ambienti. 


http://www.smart-cities.eu/  http://ec.europa.eu/energy/technology/initiatives/smart_cities_en.htm 


� la Legge nazionale 285/97 “Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per 


l’infanzia e l’adolescenza”, che ha favorito negli anni progettualità innovative in tale ambito. 
 
I contenuti e la metodologia si fondano su: 
- gli esiti di alcune importanti e recenti ricerche sull’adolescenza; ad esempio, quella realizzata 


nel 2011 su “Abitudini e stili di vita degli adolescenti italiani”, a cura della Società Italiana di 
Pediatria (si veda in proposito il Dossier “Primi dati e riflessioni sull’adolescenza a Torino”); 
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- le elaborazioni prodotte a livello nazionale e internazionale sui cambiamenti in atto di natura 
culturale e relazionale nelle/negli adolescenti, nel rapporto tra adulti e adolescenti e con la 
diffusione delle nuove tecnologie, del web 2.0 e dei social network. Si pensi, per esempio, a G. 
Pietropolli Charmet,  M. Benasajag,  U. Galimberti, M. Recalcati, R. Mancini, P. Ferri, P.C. 
Rivoltella; 


- le analisi più generali del contesto storico, culturale e sociale in cui il Piano si colloca e che 
trovano, per esempio, in Z. Bauman, U. Beck, A. Touraine, A. Sen, A. Bonomi, alcuni tra i 
principali autori di riferimento. 


 
Il Piano si propone, infine, di interagire e di far proprie le conoscenze prodotte nelle molteplici 
esperienze sviluppate dalla Città e dai soggetti pubblici e privati che hanno investito negli ultimi 
anni nello sviluppo di progettualità rivolte alle/agli adolescenti. 


 
3 - Continuità e discontinuità 
 
Nell’ambito dell’adolescenza, il welfare della Città si è sviluppato in diverse fasi con politiche e 
prassi di “community care” e di “mix”, con sinergie inter-istituzionali e con il Terzo Settore. Il 
Piano si situa in continuità con questa storia, assumendone gli elementi di valore che la 
caratterizzano. Parallelamente si pone in una posizione di discontinuità, data dal contesto storico e 
di crisi in cui oggi ci si trova ad operare. Paradossalmente, le crisi possono diventare opportunità, se 
si investe in cambiamenti di modello e di paradigma che sappiano integrare, in una prospettiva 
nuova, bisogni di natura economica, sociale e ambientale. 
Inoltre, la prospettiva del Piano Adolescenti assume come centro di irradiazione la conoscenza e le 
opportunità formative e di costruzione di capacità e abilità. 
  


Un po’ di storia 
Nel 1977, prima Città in Italia, Torino elabora un “Progetto Giovani” complessivo per far fronte a 
una condizione giovanile ritenuta problematica e su sollecitazione delle agenzie educative, delle 
associazioni e delle/dei giovani stesse/i, che chiedono spazi d’incontro e maggiori possibilità di 
partecipare alla vita cittadina. Il “Progetto Giovani” riguarda la fascia d’età 14-29 anni, ma in 
questa fase viene rivolta una maggiore attenzione alle/ai giovani in senso stretto (oltre i 18 anni), 
considerati come una fascia sociale a rischio di disagio ed emarginazione.  
Per quanto riguarda le/gli adolescenti (14-17 anni) viene posta l’attenzione a progetti e azioni di 
inclusione di minori - e loro famiglie - in situazioni  di deprivazione - anche grave - reddituale, 
sociale, culturale, valoriale. 
Per tutti gli anni ’80 permane, nel complesso, una visione “emergenzialista”, poiché il problema 
principale è quello del disagio, in generale, e del consumo di droghe in particolare. L’attenzione si 
concentra soprattutto sull’adolescenza, considerata l’età in cui è possibile intervenire più 
incisivamente per prevenire le varie forme di disagio prima che questo si manifesti. 
Inoltre, si esprime l’esigenza che la comunità affianchi l’Ente Locale nel predisporre una rete di 
interventi e servizi, e per costruire un clima comunitario che favorisca la crescita dei suoi membri 
“più giovani e più fragili”.    
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Gli anni ’90 segnano un importante cambiamento nell’approccio complessivo: si passa dalla 
“prevenzione del disagio” alla “promozione dell’agio”, dai problemi alle risorse delle persone e dei 
gruppi, dall’attivazione di nuovi servizi all’ascolto e al coinvolgimento diretto.  
Il Progetto Giovani viene totalmente riformulato alla luce della Deliberazione-quadro "Torino 
Giovani: le politiche della Città. Indirizzi per il coordinamento e lo sviluppo” (1997), elaborata a 
seguito di un’ampia riflessione sulla condizione adolescenziale e giovanile. Permane l’attenzione 
alle situazioni più difficili con progettualità miranti ad azioni di “discriminazione positiva” (cioè di 
sostegno sociale ed educativo per il positivo inserimento nei servizi e attività), ma i progetti attivati 
sono soprattutto orientati verso la produzione artistica e culturale, l’aggregazione, la partecipazione.  
Nello stesso anno viene emanata a livello nazionale la già citata Legge 285/97, sulla base della 
quale il Consiglio Comunale delibera, nel novembre 1998, un Piano Territoriale di intervento che 
prevede tre indirizzi con le relative azioni. Il primo indirizzo riguarda l’infanzia (“Sostegno alle 
famiglie e alla genitorialità”); il secondo il sostegno alle situazioni più difficili (“I servizi della 
discriminazioni positiva”); il terzo le/gli adolescenti (“La preadolescenza e l’adolescenza come 
opportunità di crescita”). 
Il Piano Territoriale produce i suoi effetti nei primi anni del nuovo millennio; da un lato sono 
potenziati e/o riconvertiti servizi e interventi già presenti nel periodo precedente; dall’altro vengono 
attivate nuove iniziative con un significativo livello di innovazione. Il Piano viene gestito da alcuni 
Settori Centrali dell’Amministrazione Comunale e dalle Circoscrizioni, in collaborazione con varie 
istituzioni (Scuole, AA.SS.LL. cittadine, Autorità giudiziarie minorili, Centro Giustizia minorile) e 
organizzazioni del Terzo Settore. Per l’ambito adolescenziale gli interventi afferiscono da un lato ai 
temi dell’aggregazione, della partecipazione e delle produzioni culturali e artistiche (ad esempio, 
MurArte o Pagella non solo rock); dall’altro ad attività di prevenzione secondaria per l’inclusione 
sociale (es. Provaci ancora Sam!, Accompagnamento solidale, Educativa territoriale). 


 
Oggi 
Al momento attuale sono attive - nelle Direzioni Centrali e nelle Circoscrizoni - una molteplicità di 
iniziative per e con le/gli adolescenti nelle aree Socio-culturale, Educativa-formativa, Sportiva, 
Aggregativa e del Sostegno all’inclusione sociale; esse sono assai differenziate tra loro per volume 
di intervento e di spesa, contenuti, fruitori intermedi e finali, area territoriale di riferimento, 
continuità, fonti di finanziamento.  
Si pensi alle importanti esperienze dei Centri del Protagonismo Giovanile, delle Circoscrizioni e 
delle Associazioni cittadine.  
Ogni Centro - e non dobbiamo dimenticare la molteplicità di Associazioni e Cooperative che 
operano in città con le/gli adolescenti - ha una sua storia, che va riconosciuta e valorizzata nelle 
originalità e specificità, e un progetto differente da tutti gli altri, perché frutto di un particolare 
incontro, storicizzato e collocato in un dato ambiente, di operatrici/operatori e ragazze/i. Sono 
esperienze che svolgono funzioni importanti per le/gli adolescenti:  
1) funzioni di animazione di natura attiva, orientata all’aggregazione tra coetanei ed alla 


socializzazione culturale, al protagonismo sociale delle/degli adolescenti;  
2) funzione educativa, orientata al processo formativo (inteso come costruzione di senso), di 


acculturazione, all’apprendimento di competenze e abilità sociali e, più complessivamente, alla 
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costruzione di un diverso rapporto con le dimensioni dello spazio e del tempo, con il mondo 
adulto, con le istituzioni. 


Il rischio, particolarmente alto in questo momento storico, è che l’esperienza di ciascuno rimanga 
isolata e impoverita e che si alimentino frammentazione e polverizzazione di interventi. Il Piano si 
propone come ambito di riferimento e di progettualità in cui ri-comporre e ri-collocare tali 
esperienze e svilupparne di nuove. 
 


Il Piano come investimento “situato” e “partecipato” 
Per comprendere contenuti e metodologia del Piano, serve sottolineare alcuni processi in cui ci si 
colloca e gli orizzonti generali che  intendono perseguire.  
 
 “Il difficile compito di creare le condizioni per una coabitazione, pacifica e vantaggiosa per tutti, 


di forme differenti di vita, viene scaricato su realtà locali (soprattutto urbane), che si trasformano, 


volenti o nolenti, in laboratori in cui si sperimentano, e alla fine si apprendono, i modi e i mezzi 


della coabitazione umana in un pianeta globalizzato. Le frontiere, materiali o mentali, di calce e 


mattoni o simboliche, sono a volte dei campi di battaglia, ma sono anche dei workshop creativi 


dell’arte del vivere insieme, dei terreni in cui vengono gettati e germogliano (consapevolmente o 


meno) i semi di forme future di umanità.” (Z. Bauman, 2009).1 
 
Se la città “naturalmente “ e “inconsapevolmente” educa e se in tutte le sue parti e dinamiche si 
riconosce la necessità di una responsabilità condivisa rispetto al risultato che si produce, come si 
può “influenzare” questo potenziale educativo della città verso la promozione e la costruzione di 
maggiore cittadinanza e sostenibilità?  
 
Il Piano si propone di:  
� comprendere meglio le trasformazioni e i processi in atto insieme ad altri, adulti e adolescenti; 


capire cosa valorizzare delle molteplici esperienze  in uno scenario nuovo; individuare quali 
competenze mettere a disposizione; verificare la possibilità di modi di lavorare e di rapportarsi 
diversi dal passato; individuare nuovi settori di intervento; avviare un processo di 
ricomposizione, seppur parziale, che produca nuove rappresentazioni della realtà e modalità di 
azione innovative. Tutto questo mettendo al centro la relazione con il mondo adolescenziale ed 
esaminando approfonditamente gli aspetti essenziali che lo connotano nella situazione attuale; 


� affrontare il tema dell’esercizio dei diritti e delle responsabilità da parte delle/degli adolescenti 
con azioni mirate a co-costruire nuove consapevolezze e capacità. Si vuole stimolare il diritto 
di parola e di proposta come riconoscimento delle soggettività giovanili e il contributo allo 
sviluppo di una nuova e più generalizzata “strategia della partecipazione”. Se è vero che la 
partecipazione delle/degli adolescenti alla vita della comunità è un’esigenza primaria, la 
negoziazione fra le generazioni è oggi un tema particolarmente critico e le/gli adolescenti 
vengono spesso considerate/i e trattate/i come future/i cittadine/ e non come cittadine/i di oggi, 
chiamate/i a confrontarsi direttamente con le trasformazioni sociali, relazionali, economiche, 
produttive, ambientali e tecnologiche del mondo che le/li circonda; 


                                                        
1 Bauman Z., Nascono sui confini le nuove identità , in Corriere della Sera, 24 maggio 2009. 
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� promuovere opportunità alternative che consentano alle/ai più giovani di affinare capacità e 
predisposizioni non sempre o non unicamente rintracciabili in ambito scolastico e al tempo 
stesso di acquisire competenze sociali che diano senso e significato a legittime esigenze di 
protagonismo e di coinvolgimento diretto. 


 
Come avvertenza, occorre avere presente che la partecipazione soddisfa bisogni di appartenenza e 
di identificazione (S. Moscovici e W. Doise, 1992)2  e che i principali presupposti della 
partecipazione sono l’esistenza di un forte senso di appartenenza (attaccamento al luogo e senso di 
comunità) da coniugare con la consapevolezza delle differenze, la capacità/possibilità di rilevare i 
problemi e la percezione di avere delle competenze sufficienti per raggiungere l’obiettivo. 
Nell’adolescenza questi elementi sono indubbiamente critici e ciò che in altre età dell’essere umano 
potrebbe apparire come un dato di partenza - peraltro poco scontato, oggi, anche per gli adulti - 
nell’adolescenza diventa sicuramente una meta da raggiungere, nel lungo percorso di promozione 
dell’esperienza della partecipazione. 


 
4 - Le nuove adolescenze  
 
Implementare oggi un Piano Adolescenti richiede nuove azioni conoscitive specifiche sul rapporto 
con le/i ragazze/i di questa fascia di età.  
Le ragioni sono molteplici e di diverso livello. Se ne richiamano alcune. 
 


Adolescenti fragili, spavalde/i3 e inquietanti4 
Le/gli adolescenti di oggi sono molto diverse/i da quelli di un tempo e spesso non è facile per gli 
adulti entrare in contatto con loro. Genitori ed educatrici/educatori sono disorientate/i di fronte alle 
loro decise richieste di autonomia, ai loro modelli di consumo, alla scelta di abitare spazi virtuali, 
alla sostanziale indifferenza nei confronti della scuola e delle istituzioni in generale. I ricordi della 
propria adolescenza servono a poco, anzi rischiano a volte di confondere le idee: si invoca il rispetto 
delle regole, il richiamo dell’autorità e magari addirittura il ritorno alla cultura del castigo, con il 
pericolo di imboccare facili scorciatoie semplificatorie di fronte a una realtà che spaventa per la sua 
inedita complessità.  
Per Pietropolli Charmet si tratta di capire da dove è scaturito questo importante cambiamento 
antropologico. La risposta è in una famiglia e, in particolare, in un rapporto genitori-figli 
profondamente cambiato rispetto al passato. La/il bambina/o di oggi non è più quella tabula rasa 
che andava plasmata conformemente ai propri principi e valori, ma è considerata/o una piccola 
persona che ha già un suo carattere ed un proprio progetto di vita. Non si vogliono più ingabbiare 
le/i figlie/i in contesti prestabiliti e limitanti, ma il vero compito dei padri e delle madri è diventato 
quello di guidarle/i e facilitare loro il percorso nella scoperta di se stesse/i, nello sviluppare la 
propria natura e i propri talenti e, dunque, portare a compimento quel progetto di vita che esse/i 
conservano fin dalla loro nascita.  


                                                        
2 Moscovici S., Doise W., Dissension e consensus. Une théorie général des décisions collectives, Presses universitaires 
de France, 1992. 
3 Pietropolli Charmet G., Fragile e spavaldo. Ritratto dell’adolescente di oggi, 2009, Laterza. 
4 Galimberti U., L'ospite inquietante. Il nichilismo e i giovani, 2007, Feltrinelli.   
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Dal punto di vista educativo, dunque, viene enfatizzato il valore dell’individualità e del sé. Questa è 
una delle dinamiche che conducono a perplessità, dubbi e vergogna, al terrore di essere 
mortificate/i, di perdere la bellezza sociale ed il successo. Ad essa appartiene la sensazione di essere 
inadatte/i relativamente al proprio corpo, impresentabili, di non poter fruire delle proprie sembianze 
per trasmettere fascino ed attenzione. È questo bisogno di riconoscimento, visibilità e affetto che, 
scontrandosi con le piccole esperienze di quotidiana invisibilità, crea le situazioni di disagio 
nelle/negli adolescenti di oggi. 
 
Nel mutato paesaggio che circonda l’adolescente sono da considerare le nuove dinamiche parentali 
che oggi ci portano a parlare di famiglie e non più di famiglia, a significare la complessità che può 
assumere la genitorialità da cui l’adolescente ancora dipende e a cui guarda come modello per il 
futuro, anche per scartarlo. 
Ma ancora la multiculturalità e le differenze con cui oggi l’adolescente si confronta sono il risultato 
di processi vitruosi di integrazione e inclusione scolastica, ma che pongono le/gli adolescenti di 
fronte a domande. 
Infine, non certo per importanza, la differenza di genere e, più in generale, l’uscita da una cultura 
patriarcale e la tensione che ancora si avverte verso l’affermazione dell’autodeterminazione delle 
donne, che, se pure forte, non è stata ancora completamente digerita, si riflettono nel ruolo materno 
e paterno e nelle relazioni tra pari. 
 
L’unica via d’uscita che talora si presenta a queste/i adolescenti fragili e deluse/i è la spavalderia: 
alcune/i ragazze/i, invece di aver paura, iniziano a voler far paura alle/agli altre/i e a mortificarle/i 
esse/i stesse/i. Le istituzioni che ti fanno sentire inadatta/o, come la famiglia e la scuola, perdono 
importanza ed autorità, tanto che nemmeno i castighi hanno più efficacia. 
Per U. Galimberti le/gli adolescenti, anche se non sempre lo sanno, stanno male. E non per le solite 
crisi esistenziali che costellano la giovinezza, ma perché un ospite inquietante, il nichilismo, si 
aggira tra loro, penetra nei loro sentimenti, confonde i loro pensieri, cancella prospettive e orizzonti, 
fiacca la loro anima, intristisce le passioni rendendole esangui. Le famiglie si allarmano, la scuola 
non sa più cosa fare. Solo il mercato si interessa per condurle/i sulle vie del divertimento e del 
consumo, dove ciò che si consuma è la loro stessa vita, che più non riesce a proiettarsi in un futuro 
capace di far intravedere una qualche promessa (M. Benasajag, Schmit G., 2003).5 Va da sé che, se 
il disagio non è del singolo individuo, l'origine non è psicologica ma culturale. Perciò, inefficaci 
appaiono i rimedi elaborati dalla nostra cultura. La via d’uscita sta nell’insegnare alle/ai giovani 
l’“arte del vivere”, che - come dicevano i Greci - consiste nel riconoscere le proprie capacità e 
nell'esplicitarle e vederle fiorire. 
 


Native/i, sagge/i o stupide/i digitali? 
Nel 2001 Mark Prensky pubblica “Digital Natives, Digital Immigrants” attraverso cui lancia il 
fortunato slogan “Nativo Digitale” a cui si connette il concetto di “Immigrante Digitale”. L’idea 
sottesa è che l’avvento delle tecnologie digitali abbia formato due distinti gruppi sociali  su base 
anagrafica i quali si differenziano per le loro pratiche e per i loro atteggiamenti proprio a causa 


                                                        


5 Benasayag M., Schmit G., L’epoca delle passioni tristi , 2003, Feltrinelli. 
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dell’uso delle tecnologie digitali. L’ipotesi è che l’immersione nel digitale delle/dei “native/i” non 
solo caratterizzi la loro pratica (individuale e sociale), ma anche il loro sistema neuronale e 
cognitivo. 
E’ comunque un dato riscontrato che le nuove tecnologie usate dagli adolescenti fin dai primissimi 
anni abbiano modificato i processi cognitivi e di apprendimento, anche se ci sono alcune variabili, 
come la cultura e l’educazione familiare, la distribuzione geografica e la possibilità di accesso alla 
banda larga (digital divide). Come sostiene G. Boccia Artieri6 “Che siano nativi digitali non 


significa che siano early adopter entusiasti delle possibilità di certa democratizzazione ed assoluta 


parità partecipativa”.  
A distanza di qualche anno, Prensky (Sapiens digitals, 2012) supera la vecchia contrapposizione di 
tipo anagrafico e introduce un nuovo profilo: quello del “saggio digitale” (digital wisdom) come 
risultato dell’interazione tra la mente umana e i nuovi strumenti che ha a disposizione.  
Pier Cesare Rivoltella7, docente di tecnologia dell’educazione all’Università Cattolica di Milano, 
introduce altri profili: non solo quello di saggio digitale, ma anche quello dello “smanettone” 
(digital skillness) e dello “stupido digitale” (digital stupidity). Il primo “possiede le competenze 


tecniche già attribuite al nativo: rapido, esperto, dotato di grande dimestichezza sui diversi 


supporti”, mentre il secondo è colui che fa usi impropri delle tecnologie o addirittura ne ha un vero 
e proprio rifiuto considerandole fonte di tutti i mali. “Non mi sembra vi sia molta differenza tra la 


saggezza di cui Prensky parla e l’obiettivo che da decenni la Media Literacy si propone: 


responsabilità, senso critico, consapevolezza nell’uso dei media sono da sempre nel mirino di un 


movimento vastissimo e con una tradizione enorme”, aggiunge poi Rivoltella, “sicuramente la 


saggezza digitale corrisponde a quell’idea di competenza digitale cui la Comunità Europea pensa 


quando la indica all’interno del framework delle competenze di cittadinanza”. 
 
Quello della “saggezza digitale” è, dunque, un problema di educazione alla cittadinanza, e non solo 
ai media digitali. L’obiettivo è l’educazione a un uso consapevole delle nuove tecnologie che sappia 
valorizzare le potenzialità di cooperazione, di accesso libero alla conoscenza e di creazione 
connessa alle teconologie digitali e ai linguaggi e ai sistemi ad essa sottesi, come l’open source o i 
creative commons. 
 
Il Piano e le adolescenze 
Dalle analisi ed elaborazioni citate si evince che una posizione centrata sulle regole e sul potere non 
ha molte speranze di essere utile nel medio-lungo periodo. Se l’autorità funziona, ciò accade solo 
temporaneamente e perché lo stile autoritario veicola un legame che ha una valenza affettiva. 
L’accompagnamento educativo che ha maggiori possibilità di avere successo:  
1) si identifica con il movimento esplorativo e avventuroso della/dell’adolescente e ne supporta la 


parte pensante;  
2) non categorizza ma tiene conto delle soggettività, del genere, delle identità e appartenenze 


peculiari di ciascuno. Bisogna avere ben presente il punto di vista della/dell’adolescente 
nell’affrontare le vicende che ha di fronte e non essere troppo orientati dalla risonanza 


                                                        


6 Boccia Artieri G., Stati di connessione. Pubblici, cittadini e consumatori nella Social (Network) Society, 2012, Franco 
Angeli - Media Cultura. 
7 Rivoltella P.C., Ferrari S., A scuola con i media digitali, 2010, Vita e Pensiero. 
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narcisistica che esse assumono nell’adulto. 
Se questo accade, almeno un po’, sarà possibile condividere un periodo di grande vitalità evolutiva 
offrendo preziose occasioni di rispecchiamento che sono credibili proprio in quanto affettivamente 
prossime ma non sostitutive della sua titolarità nel viaggio. 
 
La partecipazione delle/degli adolescenti che maggiormente ha possibilità di svilupparsi ha bisogno 
di connettersi con i movimenti identitari e con i temi d’interesse soggettivo di quella fascia d’età, 
ma, soprattutto, ha maggiore futuro se centrata sul gruppo coetaneo come elaboratore potente e 
creativo di etiche, orientamenti, gusti. 
Le/gli adolescenti di oggi si nutrono di affetti e mettono questi al centro del loro percorso auto-
definitorio. Questo non significa che li maneggino con facilità, ma certo sono essi i mattoni vivi 
della loro relazionalità sociale, che fin da piccole/i hanno visto collocare, nel bene e nel male, al 
centro dello stile relazionale che hanno appreso, e con i quali costruiscono gli scenari della 
convivenza sociale futura. 


 
5 - La costruzione del Piano 
 
Come già evidenziato nel punto 1.a, il Piano ha una natura in progress e la sua costruzione si 
realizza attraverso fasi e processi che si inquadrano sullo sfondo dello scenario definito dalle 
normative nazionali, europee ed internazionali. In particolare, la costruzione del Piano si articola in 
due filoni di lavoro: 
� Mappatura - in termini quantitativi e qualitativi - dell’offerta educativa ed esperienziale messa a 


disposizione dai vari attori sociali che operano sul territorio urbano (Direzione Servizi 
Educativi, Direzione Gioventù, Direzione Servizi Sociali, Servizi della Pubblica 
Amministrazione, Circoscrizioni, Enti e Istituzioni, Terzo Settore); tale processo dovrà 
permeare lo sviluppo dell’intero Piano. La mappatura va vista in rapporto ai processi di 
relazione e conoscenza che si attueranno e alla loro valorizzazione all’interno di un progetto 
comune e condiviso. Il primo passo di questa mappatura si è realizzato con il monitoraggio delle 
iniziative rivolte all’adolescenza esistenti in Città. 


� Definizione di azioni di indirizzo progettuale. A questo proposito, il Piano Adolescenti 
individua aree tematiche e assi che assumono funzioni di indirizzo all’interno delle quali 
sviluppare progettualità specifiche sia a gestione diretta della Pubblica Amministrazione, sia in 
capo a soggetti terzi che partecipano all’elaborazione del Piano stesso, si riconoscono nelle sue 
premesse e finalità, si rendono disponibili a concretizzarne gli obiettivi. 


 


6 - Le aree tematiche di intervento 
 
Le identità e i diritti: l’io 
E’ il “contenitore” che racchiude aspetti molteplici, afferenti a temi e fenomeni già di per sé 
complessi, ma che esprimono la necessità di fornire sostegno all’acquisizione di consapevolezze in 
merito alla costruzione della propria identità nelle sue varie accezioni (culturale, relazionale, 
sessuale..)  
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L’adolescenza è quella fase della vita caratterizzata dalla scoperta del mondo al di fuori dell’ambito 
familiare, dalla necessità di confronto con le/i coetanee/i, dal desiderio di essere riconosciute/i come 
interlocutori credibili di un mondo adulto non sempre attento alla costruzione del futuro per le 
prossime generazioni. E’ anche l’età delle contraddizioni, delle conflittualità, dei grandi 
interrogativi esistenziali e del confronto diretto con le emozioni e i valori: creare occasioni di 
confronto intra e intergenerazionale è l’ottica che può sottendere alla messa a punto di progetti che 
rispondono alla necessità di sostenere il confronto con prospettive e punti di vista alternativi, 
l’interazione con la diversità, l’allenamento a pratiche di democrazia sociale, ai diritti di 
cittadinanza e alle responsabilità. 


 
Le relazioni, le nuove tecnologie, la comunicazione e le reti: gli altri  
Comprende progettualità volte a sostenere un interesse che sappiamo essere proprio del target 
adolescenziale e che può rappresentare uno strumento di aggregazione non solo virtuale. 
Attualmente non esiste un’offerta organizzata, ma solo alcune esperienze territoriali che possono 
prestarsi ad essere ampliate e supportate. 
Peraltro, spesso le/i ragazze/i sono portatrici/portatori esse/i stesse/i di competenze e abilità che vale 
la pena rendere condivisibili o in ogni caso porre al centro di progettualità specifiche. 
La frequentazione di social network, l’accesso a modalità di open source, la partecipazione a 
comunità di creative commons, rappresentano strumenti e forme di comunicazione che le/i ragazze/i 
possono essere orientate/i a gestire attraverso la costruzione di gruppi dedicati su temi di interesse 
condiviso e trasformarsi in forme comunicative organizzate ad alta visibilità e, pertanto, fonte di 
aggregazione ma anche di futuri ingaggi professionali. 
Un esempio di utilizzo delle nuove tecnologie da parte delle/degli adolescenti potrebbe essere la 
costruzione di mappe pubbliche delle risorse del territorio in cui vivono: gruppi musicali, artistici, 
associazioni, gruppi spontanei, spazi aggregativi, luoghi di protagonismo giovanile, laboratori 
artigiani, azioni ambientali ecc. Tali mappe potrebbero poi essere digitalizzate e inserite in un sito 
web a disposizione della comunità cittadina, contenendo il censimento di risorse e attività nelle 
varie aree della Città. In questo modo, le capacità delle/degli adolescenti nell’utilizzo della rete e 
l’abitudine all’uso delle nuove tecnologie - spesso da loro utilizzate in modo superficiale e senza 
avvantaggiarsi al meglio delle potenzialità che esse mettono a disposizione di un approccio più 
creativo e consapevole - si rivelerebbero molto utili per l’intera comunità.  
Lavorare con le nuove tecnologie permette anche di costruire consapevolezza di come l'accesso alla 
conoscenza sia determinante e costituisca un bene comune naturalmente generativo: un bene il cui 
utilizzo non lo consuma bensì lo rigenera e ne è condizione di fertilità  e produzione. Ma anche una 
riflessione sulle potenzialità cooperative date dalle nuove tecnologie e da un diverso approccio alle 
sorgenti di produzione intellettuale. 
Le mappe di conoscenza locale dovrebbero contenere anche una sezione dedicata alle questioni di 
cui sarebbe utile discutere nella propria zona, fornendo così elementi e contributi al governo degli 
amministratori locali. Inoltre, sarebbero utili per permettere il confronto, lo scambio e l'emulazione 
delle esperienze e delle buone pratiche, nonché per favorire relazioni verso un'area più vasta. 


 
La cultura dell’orientamento/formazione e del lavoro: il futuro 
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E’ nell’età adolescenziale che inizia la costruzione di quei percorsi formativi che determineranno le 
scelte professionali future. Attualmente, le variabili che orientano l’inserimento in percorsi 
scolastici di un tipo anziché di un altro fanno capo a valutazioni di vario ordine: dalla motivazione 
personale a considerazioni legate a prospettive economiche fino ai tentativi di interpretare le 
variabilità produttive di un mondo che nella propria trasformazione richiede l’acquisizione di 
competenze non sempre rintracciabili nei percorsi scolastici tradizionali. 
Sino ad oggi la Pubblica Amministrazione si è impegnata nel sostegno alle/ai ragazze/i e alla loro 
famiglia attraverso il Servizio di orientamento scolastico e le iniziative di lotta alla dispersione e 
all’insuccesso (soprattutto nell’ambito della Scuola Media), che nel corso degli anni ha riscosso 
apprezzamenti e riconoscimenti positivi.  
Risulta, però, necessario sviluppare progettualità specifiche per l’orientamento, il ri-orientamento e 
il contrasto all’abbandono e al ritardo nel biennio delle Scuole Superiori e della Formazione 
Professionale. Infatti, il fenomeno è particolarmente presente, ma ancora troppo poco “esplorato” e 
in tale ambito gli interventi sono ancora assai limitati e poco coordinati.  
Inoltre, si ritiene opportuno aprire nuove strade di offerta educativa sul tema delle scelte 
professionali prestando attenzione ad aspetti che non risultano attualmente presi in considerazione. 
Il riferimento è a tutto ciò che attiene alla cosiddetta “cultura del lavoro”, ovvero allo sviluppo di 
capacità imprenditiva, all’assunzione di atteggiamenti collaborativi e cooperativi, all’attitudine a 
confrontarsi con la creatività e l’innovatività, alla consapevolezza dei ruoli e dei diritti/doveri ad 
essi connessi. 
Si tratta di apprendimenti che possono essere acquisiti solo attraverso una frequentazione diretta di 
quel mondo produttivo di innovazione che le/i ragazze/i hanno difficilmente modo di avvicinare e 
frequentare. In questo senso è possibile pensare alla costruzione di modalità che consentano alle/ai 
ragazze/i di interagire con tutti coloro che - condividendo una “responsabilità civica” verso le 
giovani generazioni - si rendano disponibili ad incontrare le/gli adolescenti presso le scuole o 
direttamente presso le proprie realtà professionali, aziendali, associative, produttive, aprendosi alle 
domande, agli interrogativi e agli interessi che le/i ragazze/i esprimono. 
Insomma, fornire alle ragazze e ai ragazzi gli attrezzi per poter volgere uno sguardo nuovo e  
imprenditivo, a partire dalle capacità proprie e di quelle associative, verso il lavoro. 
 


La sostenibilità: il mondo  
Si tratta di un ambito che amplia un’accezione comunemente attribuita a dimensioni relative 
all’ambiente, includendovi aspetti legati ai consumi, alla sobrietà, all’uso delle risorse, al riuso, allo 
scambio, alle fruibilità dei “beni comuni”, ponendo al centro dell’attenzione la possibilità di 
impegnarsi direttamente, in prima persona, nella promozione di una cultura della sostenibilità in 
tutte le sue declinazioni. 
Torino è una città che da anni ha posto (il progetto Smart City ne è la cornice) al centro della sua 
strategia di trasformazione sociale e urbana il tema della sostenibilità: è necessario che le 
progettualità in corso contemplino la possibilità per le/i ragazze/i di essere fin da subito partecipi di 
tali cambiamenti, sia mettendo loro a disposizione le informazioni necessarie, sia attivando progetti 
di protagonismo diretto al fine di incrementare quel processo culturale senza il quale le innovazioni 
stentano a diventare patrimonio dell’intera comunità. 
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7 - Gli assi portanti della progettazione 
 
Il Piano Adolescenti si fonda su tre assi portanti, che ne connotano sia gli aspetti metodologici sia 
quelli progettuali: la partecipazione, la trasversalità e l’aggregazione territoriale 
 
In una prima accezione, la partecipazione è, come già sottolineato nel punto 1.c, la modalità che 
sovrintende alla costruzione del Piano. Come già segnalato in più passaggi, solo una forte 
condivisione da parte di tutti i soggetti - singoli o organizzati - che a vario titolo operano sul tema 
dell’adolescenza e delle responsabilità che essa pone in capo agli adulti e, in generale, ad una 
società orientata a porre le basi di un futuro sostenibile anche per le nuove generazioni, può rendere 
il Piano uno strumento di intervento efficace, dotato di senso e di significato, riferimento per la 
riorganizzazione di servizi e offerte già esistenti e promotore di nuove operatività. 
Nella seconda accezione, la partecipazione è da intendersi come elemento che caratterizza le 
progettualità che faranno parte del Piano: è necessario che le/i ragazze/i siano realmente 
protagonisti dirette/i delle offerte, delle iniziative e delle occasioni inscrivibili nelle tematiche 
proposte.  
Il diritto di cittadinanza che la Città intende promuovere vede nell’ascolto, nella fiducia e 
nell’interlocuzione i primi e fondamentali passaggi, quelli attraverso i quali le istituzioni possono 
mettere alla prova la propria credibilità e recuperare un rapporto spesso disatteso, per non dire 
inesistente o negativo. 
 
La trasversalità è un punto chiave dell’azione amministrativa collegata all’operatività del Piano: 
non si tratta di partire da un “punto zero”, ma di recuperare coordinate e orizzonti nei quali 
inscrivere un esistente che ad oggi appare frammentato, non sufficientemente visibile e poco 
supportato da un’adeguata comunicazione e troppo diviso per contenuti e specifici settori di 
intervento. 
La costruzione di collegamenti e armonizzazioni tra competenze diverse - facciano esse capo alla 
Pubblica Amministrazione nei suoi vari livelli di governo locale o a soggetti ad essa esterni - è 
condizione necessaria per ragionare sul riorientamento di risorse economiche, per evitare 
sovrapposizioni, per recuperare un valore aggiunto dato dalla condivisione degli obiettivi e dal 
rafforzamento reciproco degli stessi. 
 
L’ aggregazione territoriale rappresenta, a sua volta, un obiettivo e una modalità di lettura di quanto 
accade oggi nei contesti urbani. 
E’ un obiettivo in quanto è necessario prevedere l’esistenza di luoghi ai quali le/gli adolescenti 
possano accedere non in quanto ad esse/i unicamente dedicati, ma perché lì accadono eventi e sono 
messe a disposizione risorse che rispondono ai loro interessi. E’, altresì, una modalità di lettura 
dell’esistente, in quanto consente di ampliare la partecipazione al Piano Adolescenti a tutti coloro 
che gestiscono sedi pubbliche, affinché allarghino il loro sguardo e le loro progettualità ad una 
fascia giovanile che sino ad oggi ha trovato scarsa attenzione specifica.  
 
Il Piano Adolescenti è connotato da elementi di qualità che ne contraddistinguono l’elaborazione e 
l’operatività. Il riferimento è agli aspetti che chiamano in causa l’ottica processuale, l’integrazione 
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progettuale e gestionale, l’articolazione per livelli istituzionali, la presenza di meccanismi di 
monitoraggio e valutazione. 
 


8 - La comunicazione  
 
E’ oggetto di una specifica attenzione la messa a punto di modalità comunicative del Piano che ne 
consenta sia la valorizzazione d’insieme quale “politica della città”, sia il supporto di ogni singolo 
ambito e delle azioni e progettualità che ad esso afferiscono.  
Anche per quanto concerne questo aspetto, sarà verificata la possibilità di fruire delle capacità 
comunicative e organizzative delle/degli stesse/i ragazze/i per le/i quali il Piano è attivato. 
  


9 - Il monitoraggio 
  
Infine, si intende garantire un lavoro di monitoraggio costante in ordine all’efficacia e allo stato di 
attuazione del Piano. Si ritiene, peraltro, importante delineare e gestire un processo in cui, di fatto, 
non c'è un “prima” e un “dopo”, ma realizzazione delle attività e monitoraggio/valutazione delle 
stesse si intrecciano continuamente, al fine di ridefinire gli interventi in relazione ai mutamenti della 
realtà adolescenziale e, soprattutto, alle sollecitazioni provenienti dalle/dagli adolescenti stesse/i. 
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RICOGNIZIONE DELLE ATTIVITÀ PER ADOLESCENTI - ANNO 2012 
 


La decisione di effettuare una ricognizione su servizi/progetti/iniziative attualmente messi a disposizione 


degli Adolescenti della Città di Torino, si basa su alcune considerazioni, alcune di ordine politico più 


generale e altre più strettamente legate al tema della costruzione di "politiche dei servizi". 


Innanzitutto vi è la necessità di corrispondere ad un preciso impegno della città di considerare l'adolescenza 


quale ambito prioritario di intervento e come tale inserito nelle linee programmatiche di mandato 2011-


2016. 


 


Per tale motivo si è dato avvio al processo di costruzione di un Piano Adolescenti - tuttora in corso - che 


identifica contenuti, obiettivi, metodologie, partnership e azioni progettuali. 


Ad oggi sono stati realizzati incontri di presentazione del Piano sia ai soggetti istituzionali di riferimento 


(Sindaco, 5° Commissione Consiliare, Assemblea dei Presidenti di Circoscrizione) sia ad attori sociali 


coinvolti e coinvolgibili nella realizzazione del Piano stesso (Presidi Scuole Secondarie, Associazionismo). 


Come previsto, nel mese di aprile u.s. hanno avuto inizio gli incontri con i Rappresentanti di Classe degli 


Istituti Superiori per raccogliere riflessioni, coinvolgimenti e disponibilità dei ragazzi ad essere protagonisti 


delle successive fasi operative del processo avviato. 


Per quanto concerne la necessità di muoversi nella logica di costruzione di “politiche dei servizi”, ovvero 


essere in grado di declinare iniziative e progetti per gli adolescenti evidenziandone la coerenza con   


l’impegno politico della Città,   è inevitabile partire da una constatazione: non esiste al momento un quadro 


complessivo di riferimento che renda conto in modo esaustivo delle progettualità messe a disposizione di 


quella fascia adolescenziale che a Torino comprende circa 40.000 unità (dati al 31/12/2012) così ripartite: 


Circoscrizione Adolesc. 13-18 anni Totale Residenti % adolesc. su totale 


Circoscrizione 1                           3.458                          78.952  4,4% 


Circoscrizione 2                           4.439                        102.297  4,3% 


Circoscrizione 3                           5.647                        130.426  4,3% 


Circoscrizione 4                           4.409                          99.778  4,4% 


Circoscrizione 5                           6.176                        127.578  4,8% 


Circoscrizione 6                           5.459                        108.454  5,0% 


Circoscrizione 7                           3.986                          90.244  4,4% 


Circoscrizione 8                           2.610                          58.534  4,5% 


Circoscrizione 9                           3.413                          76.320  4,5% 


Circoscrizione 10                           1.993                          39.240  5,1% 


TOTALE Città                         41.590                        911.823  4,6% 


 


Uno sguardo retrospettivo di carattere generale ha immediatamente evidenziato come sino ad oggi il tema 


"Adolescenti" sia stato solo parzialmente al centro delle politiche della città e quasi esclusivamente a cura 


del Settore Politiche Giovanili. Anche in questo caso gli adolescenti sono stati considerati parte integrante 


di una fascia generazionale più ampia (i giovani) e la messa a punto di servizi e progetti si è addensata 


intorno a due aree prevalenti: 


- le attività estive (v. EstAdò) 


- le attività concernenti "i linguaggi" (musica, teatro, attività espressive) 
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Un'area più contenuta, presente soprattutto a livello circoscrizionale, riguardato il sostegno a progetti 


presentati dalle scuole con caratteristiche di integrazione ai processi di apprendimento e formazione e 


comunque afferenti ad aree disciplinari. 


Un'area molto specifica e definita comprende progetti con caratteristiche tematiche legate a fenomeni 


storici e sociali particolari, a forte valenza "civile": Il treno della memoria e Scu-Ter ne sono gli esempi più 


significativi. 


Accanto a tali interventi, che comunque - come già detto e nonostante i riscontri positivi ottenuti - 


mantengono le caratteristiche di progetti a sé stanti, privi di uno sfondo proprio che li accomuni e ne 


evidenzi gli intenti e le trasversalità, occorre segnalare quelle progettualità che traggono origine da 


competenze assessorili specifiche. 


Anche qui sono individuabili tre ambiti. 


Il primo fa riferimento alle Politiche Socio-assistenziali ed è un ambito che raggruppa tutte le numerose 


progettualità nate dalla necessità di affrontare in modo puntuale fenomeni di rischio (devianza, esclusione, 


disagio, ecc.) che investono pre-adolescenti e adolescenti e il loro contesto di vita familiare e sociale. 


Afferenti alla più generale Area Minori, si tratta di progetti che si muovono secondo due logiche prevalenti: 


l’intervento su situazioni cosiddette “emergenziali” e interventi costruiti in un’ottica di “prevenzione”. 


Mentre nel primo caso si può parlare di confini più definiti e di criteri espliciti, nel secondo caso si tratta di 


progetti che inevitabilmente risentono delle accezioni spesso generiche e generaliste che discendono dallo 


stesso concetto a cui si riferiscono, ovvero la “prevenzione”. E’ il contenitore degli interventi di Educativa 


Territoriale, Accompagnamento Solidale, ecc. 


Un secondo ambito fa capo alle Politiche Educative e comprende progettualità che a partire dallo specifico 


scolastico-educativo, si sono nel corso del tempo orientate su alcuni filoni prioritari: 


- Il sostegno ai percorsi scolastici e formativi (ITER)  


- La lotta alla dispersione scolastica (Cosp e Provaci ancora Sam) 


- Il supporto alle disabilità 


- L’integrazione scolastica   


- La formazione ai docenti 


Un terzo ambito riunisce interventi facenti capo alle Politiche dello Sport, alle Politiche per le Pari 


Opportunità, alle Politiche Culturali e alle Politiche Ambientali. Non assimilabili per portata degli interventi 


hanno comunque tutti la caratteristiche di essere strettamente legati a competenze molto specifiche e 


settoriali. 


Tre sono gli elementi che risaltano comunque da un siffatto pur generico excursus:  


- la frammentarietà degli interventi a fronte di una debole interpretazione del target di riferimento. La 


mancanza di una robusta analisi storica, sociologica, sociale e psicologica della fascia di età 


adolescenziale pesa inevitabilmente sulla declinazione di obiettivi, sulla valutazione dell’incisività degli 


impatti, sulla individuazione di priorità 


- la pressoché totale assenza di trasversalità progettuale tra i vari Settori della P.A. Tale carenza oltre a 


privare i vari attori coinvolti nella messa a punto degli interventi di un patrimonio di analisi, riflessioni e 


d esperienze che meriterebbe di far parte di una “conoscenza condivisa”, vanifica anche i tentativi - 


sempre più pressanti - di ripensare la destinazione delle risorse economiche disponibili 
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- la mancanza di un quadro di riferimento condiviso, innanzitutto tra i vari decisori politici e in seconda 


istanza da tutti quegli interlocutori e soggetti sociali che a diverso titolo e responsabilità sono chiamati 


comunque in causa da dalle politiche promosse dalla pubblica amministrazione. 


Le criticità evidenziate permangono anche ad uno sguardo che cerchi di cogliere il presente con la sola 


aggiunta della consapevolezza che anche a livello circoscrizionale permangono sia la frammentarietà, la 


mancanza di trasversalità e l’assenza di un quadro di riferimento condiviso, tanto da rendere evidente 


come gli impercettibili confini territoriali siano in realtà dei veri e propri sbarramenti alla circolazione di 


idee, allo scambio di esperienze e il confronto. 


E’ parso inevitabile e metodologicamente corretto procedere su tre vie parallele. 


1 - tradurre riflessioni, ragionamenti, ipotesi in una prima stesura di Piano Adolescenti da sottoporre a vari 


interlocutori, istituzionali e non, per rendere il Piano stesso l’esito di un processo partecipativo allargato. 


2 - avviare incontri diretti e approfonditi con tutti i Coordinatori di 5° Commissione delle 10 Circoscrizioni, 


per condividere i presupposti, l’impostazione, le prospettive del Piano e proporre successive collaborazioni, 


nel rispetto delle rispettive competenze.   


3 - procedere ad una ricognizione il più possibile puntuale di tutti i progetti e servizi rivolti agli Adolescenti, 


sia da parte delle Direzioni Centrali che dalle Circoscrizioni, attualmente presenti sul territorio cittadino, in 


modo da poter disporre di un primo quadro di riferimento da poter analizzare, discutere e valutare. 


A tale scopo è stata predisposta una scheda di rilevazione inviata ai Direttori delle Direzioni centrali e 


successivamente ai Presidenti, ai Direttori di Circoscrizione e ai Coordinatori di 5^ Commissione per la 


raccolta dati. 


Le pagine che seguono riportano non solo i dati grezzi, ma una prima lettura dell’esistente, oltre alle 


segnalazioni delle difficoltà che la ricognizione stessa ha evidenziato. 
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LA RICOGNIZIONE 


Per effettuare la ricognizione dei progetti e dei servizi per gli Adolescenti è stata elaborata una scheda di 


rilevazione, inviata in un primo tempo alle Direzioni Centrali e successivamente alle 10 Circoscrizioni 


(allegata in coda al presente documento).  


Le informazioni contenute nelle schede pervenute (tutte riferite all’anno 2012) sono state inserite in un 


apposito archivio informatico, dal quale sono state estratte varie tabelle riassuntive. 


Tutti i dati sono stati desunti dalle schede di rilevazione compilate dai responsabili delle iniziative e sono 


stati successivamente validati dai responsabili stessi. 


SCHEDE PERVENUTE 


 


Direzioni Centrali: sono pervenute 42 schede. Risultano mancanti tutte le iniziative realizzate dai Servizi 


Sociali (a parte il Centro d’Ascolto ARIA, ex-Politiche Giovanili) poiché - nonostante i ripetuti solleciti - non 


sono mai state trasmesse le schede richieste. 


Circoscrizioni: sono pervenute 79 schede. Tutte le Circoscrizioni hanno compilato la scheda di rilevazione, 


anche se risultano incompleti i dati di una di esse. La Circoscrizione 10 non ha inviato schede relative a 


iniziative per adolescenti, non essendo state avviate progettualità in tal senso nel corso del 2012. 


 


CRITICITA’ NEL LAVORO DI RILEVAZIONE 


 


Si ritiene opportuno segnalare una serie di criticità che hanno rallentato i tempi di sistematizzazione ed 


elaborazione dei dati: 


a) Reperimento dei dati e tempi di risposta 


Nella maggior parte dei casi le schede pervenute sono risultate incomplete, rendendo necessaria 


l’attivazione di contatti diretti con i compilatori dei questionari per  richiedere chiarimenti e/o integrazioni, 


con ulteriore allungamento dei tempi di raccolta dei dati. 


 


b) Differenze interpretative sulle caratteristiche dei dati richiesti 


L’analisi dei questionari pervenuti ha evidenziato che solo alcune Circoscrizioni hanno messo a disposizione 


molte schede-progetto con descrizioni dettagliate ed esaustive; altre hanno sintetizzato le attività con 


poche schede di carattere generale e sintetico. Anche in questi casi è stato necessario procedere a contatti 


diretti per rendere più omogenee le schede.    


  


c) Comunicazione interna alle Circoscrizioni 


In diversi casi, l’informazione sul lavoro di monitoraggio non è arrivata a tutti gli uffici interessati all’interno 


di ciascuna Circoscrizione. In particolare, è stato riscontrato un minore coinvolgimento dei  Servizi Sociali, 


sebbene ad essi facciano capo progetti che coinvolgono la fascia adolescenziale: solo in pochi casi sono 


pervenute schede promosse da tali Servizi.   


 


d) Numero dei destinatari 


In molti casi gli Uffici circoscrizionali  hanno incontrato difficoltà a indicare il numero dei destinatari delle 


iniziative; si è, pertanto, richiesta loro una stima, necessaria per avere quanto meno un ordine di grandezza 


(10, 50, 100, 500 ?) e rendere possibile il calcolo dei valori medi. 
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Per altre iniziative, il numero totale di destinatari è stato indicato con precisione, ma senza la suddivisione 


nelle diverse fasce d’età; anche in tali casi, si è richiesto ai responsabili di stimare quali fossero le quote di 


destinatari adolescenti, giovani, bambini etc. 


 


e) Costi 


Anche l’indicatore numerico relativo al costo dell’iniziativa segnalata ha causato problemi nelle risposte.   In 


particolare, in alcuni casi è stato indicato un costo totale riguardante non la singola iniziativa schedata, ma 


tutte le attività realizzate in un unico ambito (ad esempio, all’interno di un Centro). Per alcune di queste 


situazioni si è tuttora in attesa di risposta alla richiesta di chiarimenti. 


 


Considerazioni 


Preso atto che tutto il personale degli Uffici circoscrizionali si è dimostrato personalmente disponibile a 


fornire la collaborazione richiesta, le difficoltà incontrate nel reperire i dati necessari alla ricognizione 


possono essere forse fatte risalire a due concause, entrambe segnalate dai Coordinatori di 5° Commissione 


nel corso degli incontri che sono stati condotti nel periodo marzo-aprile c.a. per raccogliere riscontri sul 


Piano. 


Da un lato risulta esserci un problema nel numero del personale disponibile presso le sedi circoscrizionali e 


pertanto la difficoltà a fornire risposte tempestive.  


Dall’altro occorre constatare che la richiesta di compilazione della scheda di rilevazione è da considerarsi 


aggiuntiva ad altre analoghe (seppur diverse nella struttura e nelle finalità) saltuariamente richieste dagli 


Uffici Centrali della Direzione Servizi Educativi con un aggravio di lavoro che incide sulla accuratezza e sulla 


velocità delle risposte. 
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GLI ESITI DELLA RICOGNIZIONE 
 


Per esaminare più approfonditamente i dati pervenuti tramite le schede di rilevazione, sono state 


elaborate, a cura dell’Ufficio Adolescenti, una serie di tabelle a carattere generale e tabelle relative ai 


diversi indicatori previsti dalla scheda stessa.  


  


LEGENDA 


� Anno di riferimento: in generale, l’anno considerato è il 2012; per le iniziative che seguono il 


calendario scolastico, si fa riferimento all’Anno Scolastico 2011-12 


� Direzione Centrale / Servizio: di norma è indicata la Direzione Centrale di riferimento; solo in 


due casi (Pari Opportunità e Rigenerazione Urbana) si è indicato il Servizio per maggiore 


chiarezza.  


� Destinatari: tutte le iniziative riguardano gli adolescenti, ma non devono essere 


necessariamente rivolte solo ad essi; al contrario, possono comprendere altri destinatari 


(bambini, giovani…). Nel Piano Adolescenti si parla della fascia d’età tra 13 e 18 anni, ma 


nelle schede di monitoraggio si è considerata quella 14-18 anni (corrispondente alle scuole 


superiori), poiché la grande maggioranza dei progetti usano quest’ultima come riferimento. 


� Finanziamenti: si sono raggruppate le varie fonti di finanziamento in base alla provenienza 


delle risorse economiche. La Legge 285/97 è stata considerata a sé stante vista la sua 


centralità per tutti i progetti rivolti all’infanzia e all’adolescenza. 


 


1 - TABELLE GENERALI 


 


A - Direzioni Centrali 


Afferiscono alle Direzioni Centrali tipologie di progetti, iniziative e servizi, molto diverse tra loro sia per 


quanto concerne le caratteristiche specifiche sia in ordine alla durata, all’offerta territoriale e ai target di 


riferimento tanto da rendere preferibile una prima suddivisione comprensiva di: 


- Servizi (interventi caratterizzati da continuità e presenza di figure professionali) 


- Manifestazioni-Eventi (attività che interessano un’ampia fascia di popolazione e che si svolgono una 


tantum o periodicamente, ma in un tempo limitato) 


- Macroprogetti (comprendenti al loro interno una molteplicità di iniziative tra loro connesse) 


- Attività estive 


 


NB. Le tabelle che seguono evidenziano il rapporto tra il numero degli Adolescenti che hanno usufruito 


delle attività (nelle molteplici forme previste) con l’impegno economico delle iniziative e il contributo alle 


stesse proveniente da Bilancio Comunale. E’ necessario precisare che la voce “Costo Bilancio Comune” NON 


contempla le spese relative al personale comunale impegnato nelle iniziative. Analoga modalità è stata 


adottata per i Bilanci Circoscrizionali. 
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Servizi  


Titolo 
Direzione Centrale / 


Servizio 


N° destinatari 


Adolescenti 


Costo totale 


iniziativa 


Costo  Bilancio 


Comune 


COSP Servizi Educativi 6.500 144.000 0 


Mondialità-inclusione minori 


Rom-Sinti 
Servizi Educativi 15 213.000 173.000 


TOTALE  6.515 357.000 173.000 


 


Manifestazioni/Eventi 


Titolo 
Direzione Centrale / 


Servizio 


N° destinatari 


Adolescenti 


Costo totale 


iniziativa 


Costo  Bilancio 


Comune 


Sotto18 Film Festival Servizi Educativi 1.750 139.851 10.869 


Treno della memoria Servizi Educativi 471 263.160 0 


View Conference e 


View Festival 
Servizi Educativi 600 427.728  22.000 


Ars Captiva Servizi Culturali 400 31.000 0 


Festival Teatro di Strada Servizi Culturali 500 35.000 0 


Biennale Democrazia per 


la Legalità 
Servizi Culturali 1.800 300.000 0 


Biennale Democrazia  


2° edizione 
Servizi Culturali 10.000 1.000.000 400.000 


Casa Teatro Ragazzi 


e Giovani (1) 


Servizi Culturali / Servizi 


Educativi 
4.400 1.709.232 190.300 


Sotto18 - Film temi LGBT Pari Opportunità 130 3.700 2.700 


TOTALE  20.051 3.909.671 625.869 


(1): I dati, forniti dai Servizi Culturali, riguardano il periodo set.2010-giu.2011. Gli interventi dei Servizi Educativi, 


attuati tramite convenzione tra il Teatro Ragazzi e l’istituzione ITER, si rivolgono a bambini e ragazzi sotto i 14 anni.  


Macroprogetti  


Titolo 
Direzione Centrale / 


Servizio 


N° destinatari 


Adolescenti 


Costo totale 


iniziativa 


Costo  Bilancio 


Comune 


Torino Street Style Gioventù 100 78.500 0 


Centri del Protagonismo 


Giovanile 
Gioventù 3.600 80.144 35.000 


Falklab Rigenerazione Urbana 35 10.000 10.000 


Più Falchera Rigenerazione Urbana 90 19.216 0 


Casa del quartiere S.Salvario Rigenerazione Urbana 180 93.000 60.000 


Azioni sviluppo di Comunità Rigenerazione Urbana 10 10.000 10.000 


TOTALE  4.015 290.860 115.000 
 


Attività Estive 


Titolo Direzione / Circoscrizione 
N° destinatari 


Adolescenti 


Costo totale 


iniziativa 


Costo  Bilancio 


Comune / Circ. 


Estate Adolescenti Servizi Educativi 1.380 27.000 0 


Animiamo l’estate al Vale (2) Circoscrizione 1 300 5.000 2.000 


Estate Adolescenti Circoscrizione 2 80 3.000 3.000 


Attività estive x Adolescenti Circoscrizione 3 90 7.000 0 


Estate con noi Circoscrizione 3 10 3.500 0 


Piazza ragazzabile Circoscrizione 4 29 2.000 2.000 


R…Estate in cartiera Circoscrizione 4 30 5.000 2.000 


Esta-Park Circoscrizione 5 188 7.000 3.000 


Attività estive x Adolescenti Circoscrizione 6 270 13.000 9.000 


Animiamo l’estate al Vale (2) Circoscrizione 8 300 10.000 6.000 
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Estate ragazzi a Casa Oz Circoscrizione 8 10 500 500 


R…estate con noi Circoscrizione 8 20 4.500 4.500 


(2): L’iniziativa “Animiamo l’estate al Vale” è stata realizzata insieme dalle Circoscrizioni 1 e 8. Il totale dei destinatari 


Adolescenti (600) è stato ripartito a metà tra le due Circoscrizioni.  


Progetti 


Titolo 
Direzione Centrale / 


Servizio 


N° destinatari 


Adolescenti 


Costo totale 


iniziativa 


Costo  Bilancio 


Comune 


SCUOLA SUPERiore Servizi Educativi 207 9.653 0 


SCUOLA SUPERiore 


OLTRE CONFINE 
Servizi Educativi 197 9.700 0 


Rassegna teatrale "G.Reale" Servizi Educativi 400 6.250 0 


Lingua italiana x tutti Corsi L2 Servizi Educativi 37 26.397 26.397 


Provaci ancora, Sam! Servizi Educativi 150 281.750 49.200 


TOT. Servizi Educativi  991 333.750 75.597 


Lingue in scena! Gioventù 452 86.000 19.000 


Centro d'ascolto ARIA  Gioventù 215 59.390 1.400 


TOT. Gioventù  667 145.390 20.400 


Pagella non solo rock Cultura 250 56.000 0 


MurArte Cultura 150 30.717 0 


Corsi formazione musicale (3) Cultura 91 348.000 190.000 


Giovani al centro Cultura 120 90.000 0 


TOT. Cultura  611 524.717 190.000 


Scambi Internazionali  Attività Internazionali 49 17.931 12.601 


TOT. Attività Internazionali  49 17.931 12.601 


Stop Omofobia. Educare 


alle differenze 
Pari Opportunità 25 15.000 0 


Corso: Contrastare ogni 


discriminazione 
Pari Opportunità 155 5.000 0 


Corso: Ingiustizie di tutti 


i generi? No 
Pari Opportunità 201 5.000 0 


Spettacolo Comuni marziani Pari Opportunità 268 0 0 


Alternanza scuola-lavoro Pari Opportunità 4 0 0 


TOT. Pari Opportunità  653 25.000 0 


Compitinsieme Lavoro 80 150.000 0 


Laborientarsi (4) Lavoro 160 394.793 42.793 


TOT. Lavoro  240 544.793 42.793 


NAVIG/azione e Fuori 


dal Comune 
Rigenerazione Urbana 115 16.000 3.500 


Dentro la Comunità - Fuori 


da Comune 
Rigenerazione Urbana 6 10.500 10.500 


Ritorno al nido Rigenerazione Urbana 13 6.150 4.250 


Sviluppo Comunità - 


Scambio talenti 
Rigenerazione Urbana 15 9.000 7.000 


TOT. Rigenerazione Urbana  149 41.650 25.250 


TOTALE COMPLESSIVO  3.360 1.633.231 366.641 


(3): Costo complessivo dei corsi, destinati ad un’utenza nella quale gli adolescenti sono solo una piccola quota. 


(4): Costo complessivo finanziato dalla Provincia per un periodo di un anno e mezzo, poi prorogato a due anni.  
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B - Circoscrizioni 


 Per quanto concerne le Circoscrizioni, si è ritenuto opportuno raccogliere tutte le iniziative nella categoria 


“Progetti”, in quanto sufficientemente omogenee per caratteristiche ed entità. In tal modo è stato possibile 


procedere anche forme di comparazione con l’analoga categoria afferente alle Direzioni Centrali. 


Progetti 


Circoscrizione Titolo 
N° destinatari 


Adolescenti 


Costo totale 


iniziativa 


Costo  Bilancio 


Circoscriz. 


Scooter sicuro - Educaz. stradale 157 1.300 1.300 


Bookbusters Forum Giovani 10 2.500 2.500 


Tempi moderni…Tempi di crisi 25 7.100 7.100 
Circ. 1 


Proiezioni stud.superiori-Sotto18 293 3.000 3.000 


 Treno della memoria 85 5.100 5.100 


 Totale Circoscriz. 1 570 19.000 19.000 


Divertirsi alla 2-Festa Natale 17 1.800 1.800 


Insieme Natale in festa 15 2.500 2.500 


Attività ludica Centro anch'io 20 1.050 1.050 


Laboratorio Danza moderna 8 1.000 1.000 


Circ. 2 


Totale Circoscriz. 2 60 6.350 6.350 


Concorso Dilettanti in musica 100 500 500 


Danza in carrozzina 1 1.160 1.160 


Campioni allo specchio 50 1.770 1.770 


L'altra scuola 100 19.210 19.210 


Polo creativo 3.65-Ass.Comala 40 3.000 3.000 


Polo creativo 3.65   


Ass. Monkey's evolution 
20 3.000 3.000 


Scu-Ter 600 2.000 0 


Trecat…ennis 9 1 1.200 1.200 


Attività psicologiche di gruppo 6 7.200  


C'è posto anche per te 25 1.500  


Culture di strada 100 5.000  


Iniziativa rivolta a giovani e meno 7 2.600 2.600 


Lavori in corso 110 5.000 5.000 


Disabili in attività natatorie 9 11.200 11.200 


Sono qui per te: ti ascolto 151 24.500 22.500 


Treno della memoria 40 2.400 2.400 


Circ. 3 


Totale Circoscriz. 3 1.360 91.240 73.540 


Commemorazione 25 aprile 120 2.700 2.700 


Lab.teatrale LSS Cattaneo 10 1.250 1.250 


Libera la creatività LSS Cattaneo 180 807 807 


Foibe-Giornata del ricordo 100 0 0 


Accompagnamento solidale 10 9.034 0 


Officina Verde Tonolli 2012 100 6.400 6.400 


Treno della memoria 18 1.000 1.000 


Circ. 4 


Totale Circoscriz. 4 538 21.191 12.157 


Di/istinto a teatro 80 5.600 5.600 


Il Peano per l'Unità d'Italia 350 3.000 3.000 


Costumanze 4 130 4.000 2.000 


Document-art CDS5 100 3.000 3.000 


Teatro e scuola 120 2.400 2.400 


Crescere cittadini 325 3.000 3.000 


21 marzo in Circoscrizione 5 250 1.500 1.500 


Mu.Fant. Museolab del Fantastico 225 2.000 2.000 


Treno della memoria 60 2.700 2.700 


Circ. 5 


Totale Circoscriz. 5 1.640 27.200 25.200 
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Protagonisti sul territorio 280 4.500 4.500 


Liberinbarriera 500 1.500 1.500 


Catering x la legalità 30 3.500 3.500 


Giornata contro omofobia 100 30 30 


Cinema contro violenza su donne 45 1.500 1.500 


Circ. 6 


Totale Circoscriz. 6 955 11.030 11.030 


PAG - Laboratorio Batteria 5 1.000 1.000 


PAG - Laboratorio Capoeira 7 1.200 1.200 


PAG - Laboratorio Hip Hop 7 900 900 


PAG - Laboratorio Moda creativa 2 1.000 1.000 


PAG - Corso musica x banda 4 2.900 2.900 


Ascolto in movimento 239 22.402 1.300 


Scooter sicuro - Educaz. stradale  198 6.900 1.900 


Treno della memoria 40 2.400 2.400 


Circ. 7 


Totale Circoscriz. 7 502 38.702 12.600 


OffiCina - Ist. Giulio 25 2.300 2.300 


Eco Centro anch'io - Ist. Giulio 100 900 900 


Piantiamola lì - Ist. Giulio 100 1.400 1.400 


Ortomania - Spinelli 200 500 500 


Stupor mundi - Spinelli 34 1.500 1.500 


Spazio anch'io -Oratorio S.Luigi 200 10.000 10.000 


Spazio aperto 2012 20 6.000 3.000 


Percorso affettività II  


Regina Margherita 
260 108 108 


Imparare ad imparare  


Regina Margherita 
150 130 130 


Libera terra - ASAI 30 0 0 


Sono caduto nella rete - IIS Giulio 220 500 500 


Treno della memoria 40 2.400 2.400 


Circ. 8 


Totale Circoscriz. 8 1.379 25.738 22.738 


Spazio mediazione 285 6.000 6.000 


Treno della memoria 84 3.600 3.600 Circ. 9 


Totale Circoscriz. 9 369 9.600 9.600 


TOTALE COMPLESSIVO 7.373 250.051 192.215 


 


2 - TABELLE DI DETTAGLIO 


 


Per esaminare più approfonditamente i dati pervenuti tramite le schede di rilevazione, sono state elaborate 


una serie di tabelle di dettaglio su alcuni dei principali indicatori previsti dalle schede stesse, relativamente 


alla tipologia dei “Progetti”.  


In particolare, sono stati approfonditi  i dati relativi ai destinatari ,ai costi delle iniziative, agli ambiti di 


intervento e alle fonti di finanziamento.   


Ogni raggruppamento accosta le tabelle relative alle Direzioni Centrali e alle Circoscrizioni, in modo da 


consentirne una lettura comparata.       


 


DESTINATARI    
 


La Tabella A evidenzia in sintesi il numero dei progetti che ogni Direzione Centrale/Circoscrizione ha 


attivato nel 2012 a favore degli Adolescenti e il numero dei fruitori appartenenti alla fascia 14-18 anni. 


Poiché tutti i progetti hanno visto la partecipazione di soggetti di altre fasce di età, la Tabella B dà conto 


della fruizione complessiva, evidenziando più precisamente la percentuale degli Adolescenti fruitori diretti. 
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A - Progetti e destinatari adolescenti per Direzione/Circoscrizione 


Direzione/Servizio Numero progetti Destinatari Adolescenti  


(14-18 anni) 


Servizi Educativi 5                                   991  


Gioventù 2                                   667  


Cultura 4                                   611  


Attività Internazionali 1                                     49  


Pari Opportunità 5                                   653  


Lavoro 2                                   240 


Rigenerazione Urbana 4                                   149  


TOT. Direzioni Centrali 23                                3.360  


   


Circoscrizione Numero progetti Destinatari Adolescenti  


(14-18 anni) 


Circoscrizione 1 5                                   570  


Circoscrizione 2 4                                     60  


Circoscrizione 3 16                                1.360  


Circoscrizione 4 7                                   538 


Circoscrizione 5 9                                1.640  


Circoscrizione 6 5                                   955  


Circoscrizione 7 8                                   502 


Circoscrizione 8 12                                1.379  


Circoscrizione 9 2                                   369  


Circoscrizione 10 0                                       -  


TOT. Circoscrizioni 68                                7.373 


 


B - Destinatari suddivisi per fasce d’età 


Destinatari   Direzione/Servizio Num. 


prog. 0-10 11-13 14-18 19-29 Adulti TOTALE 


% Adol. su 


destinat.   


Servizi Educativi 5          75          582          991           15              -        1.663  59,6   


Gioventù 2             -           27          667              -              -           694  96,1   


Cultura 4          60           43          611          314          124        1.152  53,0   


Attiv. Internazionali 1             -              -           49          177              -           226  21,7   


Pari Opportunità 5          28           64          653              -          134           879  74,3   


Lavoro 2             -              -          240          354              -           594  40,4   


Rigeneraz. Urbana 4          15           36          149          176          140           516  28,9   


TOT. Direz. Centrali 23        178         752        3.360       1.036          398        5.724 58,7   


           


Destinatari   Circoscrizione Num. 


prog. 0-10 11-13 14-18 19-29 Adulti TOTALE 


% Adol. su 


destinat.   


Circoscrizione 1 5             -             5          570           10              -           585  97,4   


Circoscrizione 2 4         117           77           60           90           56           400  15,0   


Circoscrizione 3 16         596          314       1.360          389           13        2.672  50,9   


Circoscrizione 4 7             -           30          538              -       1.180        1.748  30,8   


Circoscrizione 5 9             -              -       1.640              -              -        1.640  100,0   


Circoscrizione 6 5         100          100          955              -              -        1.155  82,7   


Circoscrizione 7 8             -          185          502           25          113           825  60,8   


Circoscrizione 8 12         100          100       1.379              -          157        1.736  79,4   


Circoscrizione 9 2             -              -          369              -          195           564  65,4   


Circoscrizione 10 0             -              -              -              -              -               -  -   


TOT. Circoscrizioni 68        913         811       7.373         514      1.714       11.325  65,1   


N.B.: L'ultima colonna indica la percentuale di Adolescenti sul totale destinatari 
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La lettura comparata dei dati pare indicare che: 


� Le iniziative delle Circoscrizioni hanno una quota percentuale di adolescenti sul totale dei destinatari 


leggermente maggiore rispetto a quelle delle Direzioni Centrali (65,1% contro 58,7%). Ciò è dovuto al 


fatto che il numero di schede delle Direzioni Centrali relative alla categoria “Progetti” è più contenuto 


rispetto all’insieme delle iniziative promosse. Infatti, la media di adolescenti per iniziativa è - invece - 


leggermente più alta a livello centrale (146 contro 108).  


� Per quanto concerne le fasce di età coinvolte, le iniziative circoscrizionali segnalano una quota 


significativa di “piccoli” (oltre il 15% tra bambini e pre-adolescenti), mentre tra i progetti centrali risulta 


più rilevante la percentuale di “giovani” (18%). 


AMBITI TEMATICI 


La rilevazione ha proposto il raggruppamento dei vari progetti intorno a 9 ambiti tematici: 


Cult = Cultura, arte 


Educ = Educazione, formazione 


Aggr = Aggregazione 


Sport = Sport 


Amb = Ambiente 


 


Stran = Stranieri 


Gener = Identità, politiche di genere 


Disag = Disagio 


Disab = Disabili 


Le Tabelle A e B riportano la rilevazione estesa dei dati per consentire sia la tracciabilità dei progetti, sia 


l’identificazione tematica proposta dai redattori delle schede. 


N.B.: E’ opportuno ricordare che sono esclusi dalle Tabelle le tipologie afferenti a Servizi, Eventi, 


Macroprogetti, ecc. prevalentemente a carico delle Direzioni Centrali. 


A  - Ambiti dei progetti - Direzioni Centrali 


Ambito Nome Direzione 


o Servizio Cult Educ Aggr Sport Amb Stran Gener Disag Disab 


SCUOLA SUPERiore Serv.Educ. X X               


SCUOLA SUPERiore Oltre 


Confine 


Serv.Educ. X X               


Rassegna teatrale "Gianni Serv.Educ. X X               


Lingua italiana per tutti - Corsi 


L2 


Serv.Educ.   X       X       


Provaci ancora, Sam! Serv.Educ. X X               


Lingue in scena! Gioventù   X               


Centro d'ascolto ARIA  Gioventù   X           X   


Pagella non solo rock Cultura X   X             


MurArte Cultura X X               


Corsi di formazione musicale Cultura   X               


Giovani al centro Cultura X X               


Scambi Internazionali  Att.Intern.   X               


Stop Omofobia. Educare alle 


differenze 


Pari Opp.   X         X     


Corso Contrastare ogni 


discriminazione 


Pari Opp.   X         X     


Corso Ingiustizie di tutti i 


'generi'? No 


Pari Opp.   X         X     


Spett.acolo teatrale "Comuni 


marziani" 


Pari Opp.   X         X     


Alternanza scuola-lavoro Pari Opp.             X     


Compitinsieme Lavoro   X           X   
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Laborientarsi Lavoro   X           X   


NAVIG/azione e Fuori dal 


Comune 


Rig.Urbana X         X       


Dentro Comunità-Fuori dal 


Comune 


Rig.Urbana     X         X   


Ritorno al nido Rig.Urbana   X X             


Sviluppo di Comunità - Scambio 


talenti 
Rig.Urbana   X X             


TOTALE   8 19 4 0 0 2 5 4 0 


 


B - Ambiti dei progetti - Circoscrizioni  


Ambito Nome Circ. 


Cult Educ Aggr Sport Amb Stran Gener Disag Disab 


Scooter sicuro-Educ. stradale 2 Circ. 1   X               


Bookbusters Forum Giovani Circ. 1 X X               


Tempi moderni…Tempi di crisi Circ. 1 X X               


Proiezioni x stud.Superiori-Sotto18 Circ. 1   X               


Treno della memoria Circ. 1 X X               


Divertirsi alla 2-Festa Natale Circ. 2 X   X             


Insieme Natale in festa Circ. 2 X   X             


Attività ludica Centro anch'io Circ. 2 X   X             


Laboratorio Danza moderna Circ. 2 X             X   


Concorso Dilettanti in musica Circ. 3     X             


Danza in carrozzina Circ. 3       X         X 


Campioni allo specchio Circ. 3       X         X 


L'altra scuola Circ. 3 X X               


Polo creativo 3.65-Ass.Comala Circ. 3 X   X             


Polo creativo 3.65-Ass.Monkey's 


evolution 


Circ. 3 X   X             


Scu-Ter Circ. 3   X           X   


Trecat…ennis 9 Circ. 3       X         X 


Treno della memoria Circ. 3 X X               


Attività psicologiche di gruppo Circ. 3               X   


C'è posto anche per te Circ. 3     X         X   


Culture di strada Circ. 3     X         X   


Iniziativa rivolta a giovani e meno Circ. 3     X             


Lavori in corso Circ. 3   X               


Disabili in attività natatorie Circ. 3       X         X 


Sono qui per te: ti ascolto Circ. 3               X   


Treno della memoria Circ. 4 X                 


Commemorazione 25 aprile Circ. 4 X X               


Lab.teatrale LSS Cattaneo Circ. 4 X X               


Concorso Libera la creatività LSS 


Cattaneo 


Circ. 4 X X               


Foibe-Giornata del ricordo Circ. 4 X                 


Accompagnamento solidale Circ. 4     X         X   


Officina Verde Tonolli 2012 Circ. 4   X     X         


Di/istinto a teatro Circ. 5 X X               


Il Peano per l'Unità d'Italia Circ. 5 X X               


Costumanze 4 Circ. 5     X     X       


Document-art CDS5 Circ. 5   X X             


Teatro e scuola Circ. 5 X X               


Crescere cittadini Circ. 5 X X               


21 marzo in Circoscrizione 5 Circ. 5 X X               
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Mu.Fant. Museolab del Fantastico Circ. 5 X X               


Treno della memoria Circ. 5 X X               


Protagonisti sul territorio Circ. 6   X   X           


Liberinbarriera Circ. 6   X               


Catering x la legalità Circ. 6 X X               


Giornata contro omofobia Circ. 6 X           X     


Lettura-Cinema contro violenza 


sulle donne 


Circ. 6   X         X     


PAG - Laboratorio Batteria Circ. 7   X    X   


PAG - Laboratorio Capoeira Circ. 7   X    X   


PAG - Laboratorio Hip Hop Circ. 7   X    X   


PAG - Laboratorio Moda creativa Circ. 7   X    X   


PAG - Corso musica x banda Circ. 7   X    X   


Ascolto in movimento Circ. 7 X       X  


Scooter sicuro - Educaz. stradale  Circ. 7  X        


Treno della memoria Circ. 7 X X        


OffiCina-Ist. Giulio Circ. 8   X       X       


Eco Centro anch'io-Ist. Giulio Circ. 8   X     X         


Piantiamola lì-Ist. Giulio Circ. 8   X     X         


Ortomania-SIE Spinelli Circ. 8   X     X         


Stupor mundi Federico II - Spinelli Circ. 8 X X               


Spazio anch'io Oratorio S.Luigi Circ. 8   X X             


Spazio aperto 2012 Circ. 8     X X           


Treno della memoria Circ. 8 X                 


Percorso affettività II - Regina 


Margherita 


Circ. 8   X               


Imparare ad imparare - Regina 


Margherita 


Circ. 8 X X               


Libera terra andata e ritorno - ASAI Circ. 8 X X               


Oops…sono caduto nella rete - IIS 


Giulio 


Circ. 8 X X               


Spazio mediazione Circ. 9   X               


Treno della memoria Circ. 9 X X               


TOTALE   33 39 19 6 4 2 7 8 4 


 


Le Tabelle C e D articolano i dati tematici sotto forma di istogrammi per consentire la visualizzazione 


dell’incidenza dei vari temi sull’insieme dei progetti attivati.  


 


  C - Progetti Direzioni Centrali D - Progetti Circoscrizioni  
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Risulta evidente, sia nei progetti centrali che circoscrizionali, la prevalenza di due tematiche: la prima è 


quella definita “Educativa” che raccoglie a sua volta al proprio interno un insieme molto variegato e 


frammentato di attività, come si può evincere anche solo dalla lettura dei titoli dei progetti. Per contro, la 


lettura delle singole schede non consente di procedere ad ulteriori raggruppamenti significativi, se non per 


la segnalazione di uno specifico riferimento ad attività volte a supportare l’educazione alla cittadinanza.  


La seconda tematica prevalente è quella dei progetti definiti “Cultura/Arte” e raccoglie quell’insieme di 


forme espressive e linguaggi che si suppongono attrattivi per la maggior parte degli adolescenti (teatro, 


danza, musica, ecc.). 


Molti dei progetti presentati sono stati segnalati come appartenenti ad entrambe le aree. 


Un terzo raggruppamento, molto più contenuto, si riferisce ad attività di cosiddetta “Aggregazione” (senza 


ulteriori specificazioni), con una prevalenza di progetti circoscrizionali in tal senso. 


Un quarto gruppo è rappresentato da quell’insieme di progetti presenti in numero ridotto e distribuiti in 


modo non omogeneo che fanno riferimento all’educazione di genere, alla disabilità, allo sport, al “disagio”, 


all’ambiente e agli stranieri. 


Al di là dei dati quantitativi, la lettura delle schede evidenzia l’assenza di raccordi specifici tra le attività 


promosse dalle Direzioni Centrali e quelle predisposte dalle Circoscrizioni, anche in presenza di 


un’appartenenza tematica. Uniche eccezioni sono rappresentate da “EstAdò” e dal “Treno della Memoria”, 


anche se nel primo caso si tratta di un sostegno economico e non progettuale e nel secondo la dimensione 


progettuale comune è garantita da un’associazione.   


 


COSTI DEI PROGETTI 


Ad integrazione delle Tabelle Generali, che mettono in correlazione il costo delle iniziative rapportato ai 


destinatari/Adolescenti, si è ritenuto opportuno fornire un approfondimento che evidenzia come spesso le 


fonti di finanziamento su ogni singolo progetto siano di molteplice provenienza.  


In particolare, la Tabella A sintetizza la ripartizione per ogni Direzione Centrale e per ogni Circoscrizione - 


sull’insieme dei progetti di cui risultano titolari - dei finanziamenti e delle partnership attivate. 


Costi dei progetti ripartiti per fonte di finanziamento  


Finanziamento Direzione / 


 Servizio 
Bilancio Com. Legge 285/97 Enti pubblici Privati TOTALE 


% Comune su 


Tot. Costi 


Servizi Educativi              75.597               71.803                 3.000             183.350             333.750  22,7 


Gioventù              20.400               77.990               47.000                         -             145.390  14,0 


Cultura            190.000               65.750               20.967             248.000             524.717  36,2 


Attiv. Internazionali              12.601               5.330                        -                         -               17.931  70,3 


Pari Opportunità                        -                         -               25.000                         -               25.000  0,0 


Lavoro              42.793                         -             502.000                         -             544.793  7,9 


Rigeneraz. Urbana              25.250                         -                         -               16.400               41.650  60,6 


TOT. Dir. Centrali          366.641          220.873           597.967           447.750         1.633.231  22,8 
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Finanziamento 
Circoscrizione 


Bilancio Circ. Legge 285/97 Enti pubblici Privati TOTALE 


% Circoscr. su 


Tot. Costi 


Circoscrizione 1              19.000                         -                         -                         -               19.000  100,0 


Circoscrizione 2                6.350                         -                         -                         -                 6.350  100,0 


Circoscrizione 3              73.540               17.700                         -                         -               91.240  80,6 


Circoscrizione 4              12.157                         -                 9.034                         -               21.191  61,0 


Circoscrizione 5              25.200                         -                 2.000                         -               27.200  92,6 


Circoscrizione 6              11.030                         -                         -                         -               11.030  100,0 


Circoscrizione 7              12.600                         -               26.102                              -               38.702  32,6 


Circoscrizione 8              22.738                3.000    


3.000000  


                       -                         -               25.738  88,3 


Circoscrizione 9                9.600                         -                         -                         -                 9.600  100,0 


Circoscrizione 10                        -                         -                         -                         -                          -  - 


TOT. Circoscrizioni           192.215              20.700               37.136                         -             250.051  76,9 


N.B.: L'ultima colonna indica la quota di finanziamento da Bilancio comunale / circoscrizionale sul costo totale delle 


iniziative 


 


Ricordato che i dati sui costi delle iniziative sono desunti dalle schede e non provengono da fonti ufficiali di 


Bilancio, le principali indicazioni dalle schede sembrano essere le seguenti. 


� Le iniziative circoscrizionali sono in gran parte finanziate da mezzi di Bilancio (77%). Al contrario, le 


iniziative delle Direzioni Centrali si basano soprattutto sulle entrate esterne, che coprono il 78% del 


totale a fronte del 22% di risorse provenienti dal Bilancio comunale. 


� L’uso dei fondi ex-Lege 285/97 è piuttosto limitato nelle Circoscrizioni, il che sembrerebbe indicare che 


esse utilizzino prioritariamente tale fonte di finanziamento per l’infanzia. Occorre, però, ricordare che - 


come già accennato - tra le schede a noi inviate mancano alcune iniziative realizzate dai Servizi Sociali 


circoscrizionali che utilizzano fondi 285. 


Per avere dei dati numerici più precisi a supporto di una valutazione complessiva delle iniziative, si sono 


calcolate le medie legate a due indicatori : Numero di destinatari e Costo. La questione è - però - delicata, in 


quanto indicare un valore finale puro e semplice, senza approfondire con attenzione i dati, rischia di fornire 


indicazioni fuorvianti.  


In particolare, vanno tenuti in considerazione due ordini di problemi: 


1. I costi indicati nelle schede riguardano l’intera iniziativa, che può anche avere solo una parte di 


destinatari adolescenti (in alcuni casi, addirittura una quota minima). Per ovviare a questo, si sono 


ricalcolati i costi di ciascun progetto “pesandoli” in relazione al numero di adolescenti coinvolti. 


2. Occorre distinguere tra le diverse fonti di finanziamento delle iniziative; in particolare va tenuto conto 


della differenza tra i fondi di Bilancio - cioè quanto il Comune spende effettivamente - e le Entrate 


esterne. 


 


ALTRI INDICATORI 


 


In ultimo, si è ritenuto interessante fornire alcune tabelle comparative tra Direzioni Centrali e Circoscrizioni 


con riferimento a 4 specifici indicatori di progetto: 
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- l’anzianità, ovvero “da quanto tempo” il progetto è attivo (Tabella A) . Mentre per le Direzioni centrali 


si riscontra la copertura di un ampio arco temporale, nelle Circoscrizioni prevalgono iniziative più 


recenti: circa il 70% data un massimo di 5 anni e quasi la metà sono state avviate negli ultimi 2 anni. 


- la durata, riferita all’arco temporale coperto dal progetto nel corso dell’anno (Tabella B). Si evidenzia la 


prevalenza di progetti che seguono, in tutto o in parte, il calendario scolastico. 


- la tipologia di gestione del progetto (Tabella C). Si registra una notevole differenza tra Direzioni Centrali 


e Circoscrizioni: nel primo caso le iniziative sono realizzate con diverse modalità, nel secondo i 


contributi sono la forma pressochè esclusiva di gestione (96% delle schede). 


- i partner che contribuiscono alla realizzazione del progetto (Tabella D). 


 


A - “Anzianità” del progetto Direzioni Centrali Circoscrizioni 


 Num. % Num. % 


Oltre 20 anni 5 22% 1 1% 


11-20 anni 5 22% 9 13% 


6-10 anni 3 13% 12 18% 


3-5 anni 4 17% 17 25% 


1-2 anni 6 26% 29 43% 


TOT. 23 100% 68 100% 


 


B - Durata (periodo di svolgimento Direzioni Centrali Circoscrizioni 


 Num. % Num. % 


Anno solare 4 17% 11 16% 


Anno Scolastico - tutto 8 35% 12 18% 


Anno Scolastico - parte 3 13% 22 32% 


Estate 0 0% 2 3% 


Iniziative "Spot" 4 17% 8 12% 


Periodi vari 4 17% 13 19% 


TOT. 23 100% 68 100% 


     


C - Gestione del progetto Direzioni Centrali Circoscrizioni 


 Num. % Num. % 


Gestione diretta 3 13% 1 1% 


Affidamento 6 26% 0 0% 


Gestione mista  9 39% 0 0% 


Contributi 5 22% 65 96% 


Altro 0 0% 2 3% 


TOT. 23 100% 68 100% 


     


D - Partner del progetto Direzioni Centrali Circoscrizioni 


 Num. % Num. % 


Enti pubblici 7 30% 11 16% 


Scuole-Enti di formazione 11 48% 26 38% 


Terzo Settore 17 74% 32 47% 


Privati (Fondazioni, sponsor…) 5 22% 4 6% 


Altro 3 13% 2 3% 


N.B.: le percentuali superano il 100% poiché era possibile la risposta multipla 
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3 - ALCUNI SPUNTI…………………. PER NON CONCLUDERE 


La ricognizione in oggetto, pur con i limiti descritti, offre numerosi stimoli per successivi approfondimenti 


mirati alla costruzione, come indicato in premessa, di un quadro di riferimento condiviso. 


E forse, proprio la carenza di tale quadro, in un contesto complesso e in continua evoluzione, ha portato ai 


fenomeni di frammentarietà degli interventi e alla pressoché totale assenza di trasversalità e integrazione 


di sistema tra i progetti e i diversi livelli di responsabilità progettuale, programmatoria e gestionale 


(direzioni centrali e direzioni circoscrizionali tra loro, tra direzioni centrali e circoscrizionali). 


In sintesi si può affermare che lo “sguardo retrospettivo” delineato in premessa è totalmente confermato e 


forse ulteriormente rafforzato dai dati emersi dal Report. 


Dai dati dalle schede pervenute e dalle informazioni elaborate emergono diversi interrogativi e ipotesi per 


ulteriori approfondimenti. Va precisato che le osservazioni di cui oltre si focalizzano sui Progetti (delle 


Direzioni Centrali e di Circoscrizione) e non sulle altre tipologie: Eventi, Macroprogetti, ecc.   


In particolare gran parte delle considerazioni discendono dall’avere come riferimento la prospettiva di 


rendere a tutti gli effetti operativo il Piano Adolescenti, i suoi contenuti, la metodologia individuata, le 


sinergie e le convergenze imprescindibili. 


 


a) La prevalenza delle tematiche presenti nei progetti sia centrali che circoscrizionali attiene alla “creatività”  


- aspetto specifico che entra in più di uno degli ambiti tematici esaminati in precedenza (vedi tabelle e 


istogrammi nel paragrafo “AMBITI TEMATICI”) - cioè a forme espressive certo importanti ma che, per la 


maggior parte degli adolescenti, non può costituire risorsa fondamentale per il loro futuro di persone e 


cittadini. 


Risulta presente, ma si ritiene necessario potenziarlo, l’aspetto della cittadinanza, mentre quasi assente è 


quello, importante per la costruzione dell’identità della persona, la coscienza di percorsi e valori 


storicamente fondati (la “memoria”). 


Sottodimensionati, relativamente alla loro importanza nel contesto odierno, l’orientamento e la 


promozione di abilità sociali nell’ambito delle professioni, comprese quelle nuove. Egualmente, risultano 


praticamente assenti progetti miranti alla formazione di una cultura digitale non consumistica ma orientata 


ad abilità spendibili, in particolare nell’ambito della formazione e del lavoro. 


La stessa macroscopica carenza si riscontra nei progetti che si rivolgono espressamente all’identità e, in 


particolare, a quella di genere. 


In numero irrilevante, infine, quelli orientati ad una dimensione fondamentale per l’adolescenza e cioè 


l’ascolto. 


Ne deriva l’interrogativo se non sia necessaria una riconversione, a parità di numero di progetti e spesa, 


verso tematiche più connesse alle abilità sociali per l’inclusione, alla cittadinanza come presenza attiva 


capace di prefigurarsi un possibile futuro nella coscienza del proprio passato, all’ascolto.  


 


b) La durata delle iniziative è molto diversificata tra Direzioni Centrali e Circoscrizioni. 


Difficile risulta l’interpretazione di tale dato. Si potrebbe ipotizzare che una durata troppo lunga dello 


stesso progetto, in un contesto di rapidi mutamenti sociali, culturali e valoriali, possa essere indice non solo 


e tanto di validità e necessaria continuità, ma anche, al contrario, di autoreferenzialità e resistenza al 


cambiamento. 
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Nel contempo, progetti che durano poco nel tempo e vengono sostituiti da altri potrebbero essere indice di 


apertura al nuovo e alla dinamicità dei processi sociali, ma anche di carenza di progettualità complessiva su 


obiettivi e dimensioni di senso e di programmazione. Oppure ancora, indice di incertezza nella continuità 


delle risorse a disposizione. A tale proposito si noti che quasi la metà dei progetti sono in attesa di decisione 


circa la loro continuità. 


 


c) Nel contempo, deve essere oggetto di riflessione il ricorso quasi esclusivo da parte delle Circoscrizioni al 


sostegno di progetti tramite contributo. 


Può essere un indice di apertura a dimensioni di sussidiarietà e community care, oppure di carenza di 


“governance” dei processi di progettazione-partecipazione. Tale seconda ipotesi potrebbe essere 


supportata dal notevole numero di progetti raffrontato con quello dei fruitori per ciascuno e il costo. 


Nel contempo, le risorse a disposizione e l’incertezza nella disponibilità e allocazione delle stesse 


potrebbero far propendere i decisori locali a privilegiare progetti piccoli e diffusi sul territorio. 


Per quanto riguarda il ricorso ad altre forme di gestione da parte delle Direzioni Centrali, si può osservare 


come le stesse siano più funzionali a progettualità (presenti nelle Direzioni Centrali) che richiedono sia 


professionalità specifiche che forme miste. 


 


d) Una particolare attenzione, si ritiene, poi, debba riguardare la connessione tra progetti centrali e 


circoscrizionali. 


Anche se questo dato non è direttamente rilevabile dalle schede, in quando non richiesto, si può stimare 


che siano soltanto due (“EstAdò” e “Treno della Memoria”) i casi di coprogettazione su tutte o quasi le 


Circoscrizioni.  Le stesse motivazioni (presenza del professionale e interventi mirati/spesso di lungo periodo 


per un numero limitato di beneficiari) possono spiegare i maggiori costi totali e pro-capite dei progetti in 


capo alle Direzioni Centrali. 


 


e) Se quasi irrilevante appare la sinergia progettuale tra i livelli centrali e circoscrizionali, si potrebbe 


ipotizzare che, comunque, la maggior parte dei progetti delle Direzioni Centrali siano presenti e diffusi per 


la popolazione adolescente in tutte le Circoscrizioni, costituendone parte integrante e radicata nel territorio 


locale. In altri termini, pur se finanziati e programmati nell’allocazione delle risorse a livello centrale, la loro 


gestione e impatto risulta pienamente inserita in ciascun territorio circoscrizionale. 


 


f) Da una sintetica analisi delle altre tipologie diverse dai progetti singoli (Servizi, Eventi e manifestazioni, 


Attività estive, Macroprogetti)  emerge come gli stessi siano presenti in misura significativa  nelle Direzioni 


Centrali, mentre sono quasi assenti a livello di Circoscrizioni. Ciò può essere determinato dal loro 


significativo costo, difficilmente “sopportabile” dal bilancio circoscrizionale, ma, si ritiene, soprattutto dal 


fatto che tali tipologie sono più congruenti con il livello macro-cittadino. 


Nel contempo, si conferma un dato già evidente anche nei progetti singoli e cioè la prevalenza, nelle 


Direzioni Centrali (contrariamente a quelle Circoscrizionali) del finanziamento da fondi collegati all’entrata.  


In sostanza l’investimento complessivo di tutte le Circoscrizioni risulta quasi pari a quello di tutte le 


Direzioni Centrali, relativamente ai fondi su bilancio comunale.  


Le Direzioni Centrali, invece, investono sensibilmente di più in quanto utilizzano fondi provenienti da 


entrate esterne. 
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Ciò comporta la necessità, caso per caso, di una analisi delle fonti e nelle modalità e procedure di 


reperimento e, quindi, nel comprendere i motivi della non possibilità di ricorso a tali mezzi da parte delle 


Circoscrizioni. Peraltro, in una progettazione-programmazione di sistema tale fatto non dovrebbe essere 


particolarmente significativo, a patto che la maggior parte dei progetti centrali siano partecipati da parte 


delle Circoscrizioni e diffusi nel territorio diventandone parte integrante.    


In estrema sintesi: 


Una analisi comparata tra investimenti e costo dei progetti, numero di adolescenti beneficiari, modalità di 


affidamento tra le Direzioni centrali e quelle Circoscrizionali potrebbe suggerire, senza l’analisi degli altri 


indicatori, l’ipotesi ottimistica di un sistema Città in cui i progetti centrali si “diffondono ed incardinano” 


nelle articolazioni territoriali, le quali - a loro volta - li integrano e implementano con proprie iniziative.  


Gli altri dati però, come sopra argomentato, sembrano smentire tale ipotesi. 


Si ritiene, allora, di dover perseguire la costruzione di un sistema Città come sopra delineato e  spesso 


dichiarato, ma alla luce dei fatti non realizzato, agendo sulla progressiva modificazione dei fattori 


evidenziati nel report, che contrastano il reale conseguimento dell’obiettivo? E con quale strategia di 


opposizione ai vincoli? 


Potrebbe essere questa la conclusione generale provvisoria come spunto di avvio di una nuova ri-


progettazione/programmazione/ monitoraggio e valutazione  di sistema  per  continuare? 
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Direzione Servizi Educativi - Servizio Orientamento e Formazione 


Piano Adolescenti 
 


MONITORAGGIO DELLE INIZIATIVE PER ADOLESCENTI 
(anno 2012 o anno scolastico 2011-12) 


 


DATI GENERALI  
 
Nome dell’iniziativa:  _________________________________________________________________ 


Anno di prima attivazione: ______  


Direzione:    ____________________________        Servizio: __________________________________ 


Referente: ____________________________           Telefono:  _______________________   


Sito o pagina web: _____________________________________ 


 
 
CONTENUTO 
 
Descrizione generale (8-10 righe) 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
 
Obiettivi (8-10 righe) 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
 


ULTIMA EDIZIONE FINANZIATA 


Periodo 
Inizio (mese e anno)  ________   _____ 
Fine (mese e anno)    ________   _____ 
 
Destinatari (intesi come utenti diretti/partecipanti alle attività) 
(  ) adolescenti (14-18 anni)  N..……. 
(  ) pre-adolescenti (11-13 anni)  N..……. 
(  ) giovani (19-29 anni)  N..……. 
(  ) bambini (fino a 10 anni)  N..……. 
(  ) altri destinatari (specificare: _____________________) N..……. 
 


Ambito prioritario di intervento (massimo 2 scelte) 
(  ) Area Culturale-Sociale 
(  ) Educazione-Formazione 
(  ) Aggregazione  
(  ) Sport 
(  ) Stranieri  
(  ) Politiche di genere 
(  ) Disagio  
(  ) altro (specificare: _______________________) 
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Area territoriale di intervento  (1 sola scelta) 
(  ) Intera città 
(  ) Circoscrizione 
(  ) Zona specifica   
(  ) altro (specificare: _______________________) 
 
Evoluzione prevista  
(  ) Non sarà riproposta perché _______________________________________ 
(  ) Sarà riproposta in continuità 
(  ) Sarà riproposta con significative variazioni 
(  )  E’ in attesa di definizione per:    
 (  ) valutazione di priorità 
 (  ) disponibilità finanziaria 
 (  ) altro (specificare: _______________________) 
 
Tipo di gestione (1 sola scelta) 
(  ) gestione diretta 
(  ) affidamento di servizi 
(  ) gestione mista  
(  ) contributi  
(  ) altro (specificare: _______________________) 
 
Partner (sono possibili più scelte) 
(  ) enti pubblici locali (Comuni, ASL…) 
(  ) scuole, enti di formazione 
(  ) terzo settore (associazioni, cooperative…) 
(  ) soggetti privati 
altro (specificare: __________________________) 
 
Finanziamento (importo complessivo)        €……..……....... 
di cui: 
- Bilancio comunale (Direzioni centrali) €………..…....... 
- Bilancio comunale (Circoscrizioni) €………..…....... 
- Legge 285/97  €………..…....... 
- Enti pubblici (UE, Regione, Provincia …) €………..…....... 
- Soggetti privati (Fondazioni bancarie, sponsor …) €………..…....... 
 


ALTRE INFORMAZIONI  
 
Interazioni, reti di collaborazione esistenti (8-10 righe) 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
 
Osservazioni, suggerimenti, proposte (8-10 righe) 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
 
 








            ( All.  3 ) 
CITTA’ DI TORINO 
 
DIREZIONE SERVIZI EDUCATIVI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: “P iano adolescenti della Città. Individuazione aspetti di contesto, definizione 
presupposti teorico-operativi e prime azioni conseguenti. Individuazione spesa di euro 143.300,00 
finanziati con entrate derivanti da fondi ex-lege 285/97” 
 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 n. mecc 05288/128. 
    
Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio,Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 2012 
prot 13884. 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio,Tributi, Personale e Patrimonio del 19 dicembre 2012 
prot 16298. 
 
Effettuate le valutazioni ritenute necessarie, 
 
si dichiara che il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra tra quelli indicati all’art. 2 delle 
disposizioni approvate con determinazione n. 59 ( mecc.201245155/066) datata 17 dicembre 2012 
del Direttore Generale in materia di preventiva valutazione dell’impatto economico delle nuove 
realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o indiretti, a carico della Città. 
 
 
 
 
 


    Il Dirigente 





